SIRACIDE

Prefazione del traduttore greco

Come è nato il libro

Dalla Legge, dai Profeti e dagli altri Scritti che li seguono ci sono state tramandate molte cose e tutte di grande importanza. Israele va certamente lodato per questo patrimonio di educazione e di saggezza. Ma non basta diventare esperti conoscitori della sacra Scrittura; gli studiosi devono mettere le proprie capacità a servizio degli altri, sia parlando a viva voce, sia scrivendo. Per questo motivo, il mio nonno Gesù si dedicò con il massimo impegno alla lettura della Legge, dei Profeti e degli altri Scritti dei nostri antenati. Dopo aver acquistato una grande competenza, si sentì spinto lui stesso a scrivere qualcosa che servisse all'educazione degli altri e a condurli alla sapienza. Con questo suo contributo, gli studiosi, guidati dalla legge di Dio, potranno fare ancora maggiori progressi nella vita.

Perché l'ho tradotto in lingua greca

Vi prego di leggere questo testo, da me tradotto, con benevolenza e attenzione. Ho messo tutta la mia buona volontà, ma vogliate scusarmi se, in alcuni casi, non sono riuscito ad esprimere il pensiero con assoluta chiarezza. Chi traduce in un'altra lingua come può trovare le espressioni esattamente corrispondenti a quelle dell'originale ebraico? Questo vale non solo per me; anche la traduzione della Legge, dei Profeti e degli altri Libri presenta grosse differenze rispetto all'originale. Io venni in Egitto nell'anno 38 del regno di Evergete. Qualche tempo dopo trovai una copia di questo libro, che ha un grande valore educativo. Allora pensai che fosse veramente utile impegnarmi a tradurlo con diligenza. Così, durante questo periodo, vi ho impiegato le mie serate e le mie forze. Esso è destinato a coloro che si trovano lontani dalla patria, vogliono istruirsi e intendono regolare il loro modo di vivere rispettando quello che Dio ha stabilito nella sua legge.

CAPITOLO 1

Dio è la fonte della sapienza

1 Ogni dono della sapienza viene dal Signore, e soltanto lui la possiede in tutta la sua pienezza.

2 I granelli di sabbia sulle rive dei mari, le gocce della pioggia, i giorni di tutta la storia chi mai potrà contarli?

3 L'altezza del cielo, l'estensione della terra, la profondità degli abissi chi mai potrà esplorarle?

4 Prima di tutte le cose fu creata la sapienza; la capacità di scegliere e progettare saggiamente esiste dall'eternità

5 ()

6 Ma l'origine della sapienza a chi è stata rivelata? e i suoi segreti chi li potrà scoprire ?

7 ()

8 Uno solo possiede la sapienza: il Signore, e bisogna riconoscerlo. Egli è come un re seduto sul trono.

9 Lui, il Signore stesso, ha creato la sapienza, l'ha conosciuta e l'ha pesata. Lui l'ha diffusa su tutte le sue opere.

10 Siccome il Signore è generoso, l'ha data ad ogni uomo; ma a quelli che lo amano l'ha donata in abbondanza.

Ama e onora il Signore

11 Il timore di Dio è motivo di onore e di fierezza; chi teme di offendere Dio è un uomo felice e gusta la gioia di un vincitore.

12 Chi si fida del Signore ha il cuore pieno di gioia, è soddisfatto e vivrà a lungo.

13 Chi ama il Signore, riuscirà sempre bene in tutto, sarà fortunato anche al momento della morte.

14 Il principio della sapienza è il timore di Dio. Egli la dona ai credenti fin dal seno materno.

15 La sapienza ha costruito tra gli uomini un nido stabile, e sarà sempre per loro una compagna fedele.

16 Chi onora il Signore raggiunge il più alto grado della sapienza: essa lo sazia con i suoi frutti,

17 ricolma la sua casa di ogni bene e i suoi magazzini riempie di grano.

18 Sì, il timore del Signore è il culmine della sapienza, fa rifiorire la pace e la buona salute in chi la possiede

19 e come pioggia abbondante riversa scienza, intelligenza e gloria infinita.

20 La radice della sapienza sta nel riconoscere il Signore, i suoi frutti sono una vita lunga.

21 ()

Sappi dominarti

22 Uno che si arrabbia per niente non ha scuse, e la sua ira scatenata finisce col rovinarlo.

23 L'uomo paziente sa controllarsi fino al momento giusto; e più tardi, si sentirà ricompensato dalla gioia.

24 Se fino al momento buono terrà per sé i suoi pensieri, poi sentirà gli altri parlare del suo buon senso.

Agisci come piace a Dio

25 Tra i tesori della sapienza ci sono proverbi molto istruttivi, ma il peccatore ne prova nausea perché non sa rispettare Dio.

26 Se vuoi ottenere la sapienza, agisci sempre come piace a Dio: allora sta' sicuro, il Signore te la darà.

27 Il timore del Signore rende l'uomo saggio e lo istruisce a dovere; a Dio piacciono fedeltà e dolcezza.

28 Mostrati docile con il Signore, non presentarti a lui con cuore bugiardo.

29 Non essere sleale con gli altri, controlla sempre le tue parole.

30 Non crederti chissà chi, perché andrai incontro a delusioni, e gli altri finiranno col metterti da parte; il Signore infatti svelerà quello che tu nascondi, e ti umilierà in mezzo all'assemblea, perché non hai mai voluto riconoscere il Signore e sei stato ipocrita.

CAPITOLO 2

Sii fedele a Dio anche nella prova

1 Figlio mio, se vuoi servire il Signore, preparati alla prova.

2 Mettiti sulla strada giusta e mostrati deciso, non spaventarti nei momenti difficili.

3 Come un'innamorata, aggrappati al Signore, non lasciarlo; finirai i tuoi giorni nella prosperità.

4 Tutto quello che ti capiterà, accettalo, fatti forte nei momenti difficili.

5 Perché, come il fuoco purifica l'oro, così l'umiliazione mette alla prova chi è caro a Dio.

6 Fidati di Dio; egli verrà in tuo aiuto; progetta bene la tua vita e va' avanti con fiducia.

7 Voi che amate il Signore, contate sul suo amore; non allontanatevi da lui e non cadrete nel male.

8 Voi che amate il Signore, fidatevi di lui: non perderete la vostra ricompensa.

9 Voi che amate il Signore, contate sui suoi doni; essi sono: una gioia duratura e il suo amore.

10 Pensate alle generazioni passate e riflettete: c'è qualcuno che si è fidato di Dio, e Dio l'ha deluso? che ha invocato Dio, e Dio ha fatto finta di niente?

11 Questo non è mai avvenuto, perché il Signore ama intensamente gli uomini egli perdona i peccati e interviene quando uno è nell'angoscia.

Rifletti sempre bene

12 Guai a chi, preso dalla paura, si lascia andare; guai all'uomo che ha una doppia vita: è un peccatore.

13 Guai a chi si scoraggia perché non ha più fiducia in Dio: Dio non lo può difendere.

14 Guai a voi che avete perduto la forza di resistere: che cosa farete quando il Signore verrà ad esaminarvi?

15 Quelli che prendono sul serio il Signore non disubbidiscono mai alle sue parole; quelli che lo amano seguono la via da lui tracciata.

16 Quelli che prendono sul serio il Signore si danno da fare per piacere a lui; quelli che lo amano si nutrono della sua legge.

17 Quelli che prendono sul serio il Signore hanno un cuore docile e si sentono piccoli davanti a Dio.

18 Essi dicono: «È meglio cadere nelle mani del Signore, che nelle mani degli uomini, perché l'amore del Signore è pari alla sua grandezza».

CAPITOLO 3

Con i genitori

1 Figli miei, ascoltatemi; se non volete rovinarvi, fate come vi insegno.

2 Il Signore infatti rende onore al padre nei figli e sui figli conferma l'autorità della madre.

3 Chi rispetta suo padre riceve il perdono dei peccati;

4 chi rispetta sua madre è come uno che accumula tesori.

5 Chi rispetta suo padre, avrà poi soddisfazione nei figli; quando pregherà, sarà ascoltato da Dio.

6 Chi onora suo padre vivrà a lungo, chi ubbidisce al Signore dà conforto a sua madre

7 e si pone a servizio dei genitori con dedizione completa.

8 Onora tuo padre nelle parole e nei fatti; ed egli invocherà dal Signore ogni bene su di te.

9 La preghiera di un padre rende sicura la casa del figlio; ma se una madre maledice il figlio, la sua famiglia va in rovina.

10 Come puoi gloriarti se tuo padre è disonorato? Il discredito di tuo padre non può farti onore.

11 Se un padre è rispettato, suo figlio può vantarsene, ma se la madre non è stimata, per i figli è una vergogna.

12 Figlio mio, abbi cura di tuo padre quando è vecchio; e durante tutta la sua vita non dargli dispiaceri;

13 anche quando non ragiona più, cerca di capirlo, guardati dall'insultarlo, mentre tu sei nel pieno delle forze.

14 Dio allora non dimenticherà che hai avuto compassione di tuo padre, e ne terrà conto, dimenticando i tuoi peccati;

15 nei momenti di dolore Dio si ricorderà di te, e i tuoi peccati si scioglieranno come ghiaccio al sole.

16 Trascurare il padre è come bestemmiare Dio; chi fa disperare sua madre è maledetto dal Signore.

Abbi il senso dei tuoi limiti

17 Figlio mio, tutto quello che fai, cerca di farlo senza orgoglio e gli amici di Dio ti ameranno.

18 Quanto più sei grande, tanto più cerca di riconoscere i tuoi limiti; e il Signore ti darà i suoi favori.

19 ()

20 Solo chi ha il senso dei propri limiti sa riconoscere che il Signore è grande e potente.

21 Non tentare quello che supera le tue possibilità, e non indagare su ciò che sta al di sopra delle tue forze.

22 Rifletti piuttosto sui comandamenti che Dio ti ha dato, perché non hai bisogno di scoprire altri segreti.

23 Non occuparti di cose più grandi di te, perché quello che Dio ha rivelato è già troppo alto.

24 Certe opinioni hanno ingannato molti; e certe idee sbagliate li hanno portati fuori strada.

25 ()

La superbia ti porta alla rovina

26 Chi è ostinato farà una brutta fine, chi ama il pericolo finirà male.

27 Chi è ostinato si carica di affanni il malvagio è destinato ad accumulare peccati.

28 Non c'è rimedio per la miseria del superbo, perché la sua cattiveria ha radici troppo profonde in lui.

29 L'uomo intelligente è in grado di capire i proverbi, chi è saggio li ascolta volentieri.

Stai dalla parte di chi è senza mezzi

30 Come l'acqua spegne un fuoco che divampa, così l'aiuto dato ai poveri cancella i peccati.

31 Chi ricambia i doni ricevuti pensa al suo avvenire, nei momenti difficili troverà chi lo sostiene.

CAPITOLO 4

1 Figlio mio, non rubare al povero quel poco che ha e non rimandare deluso chi ti guarda con occhi supplicanti.

2 Non far soffrire chi non ha da mangiare, non mettere a dura prova chi è senza mezzi.

3 Se uno è disperato, non peggiorargli la situazione se è, nel bisogno, non fargli sospirare il tuo aiuto.

4 Se uno sta male e ti supplica, non dirgli di no; quando vedi un povero, non voltarti dall'altra parte.

5 Quando vedi un bisognoso, non guardare altrove, non dargli motivo di imprecare contro di te;

6 perché, se nella sua amarezza ti maledice, chi l'ha creato ascolterà la sua preghiera.

7 Fa' in modo che i tuoi vicini possano volerti bene. Sii rispettoso verso i capi del tuo popolo.

8 Quando un povero si rivolge a te, ascoltalo con attenzione; sii amabile e buono nel rispondergli.

9 Strappa chi è oppresso dal potere di chi l'opprime, se devi far giustizia, non aver paura di chi è più forte.

10 Sii come un padre per gli orfani e come un marito per le vedove, e sarai figlio dell'Altissimo che ti amerà più di tua madre.

Così agisce la sapienza

11 Come fa una madre, così la sapienza si preoccupa del bene dei figli e si dà da fare per quelli che la cercano.

12 Amare la sapienza è amare la vita; chi si alza presto per cercarla sarà ricolmato di gioia;

13 chi riesce a trovarla erediterà la gloria, in qualsiasi situazione il Signore sarà il suo sostegno.

14 Quelli che onorano la sapienza si mettono a servizio di Dio, il Signore ama tutti quelli che amano la sapienza.

15 Chi è docile verso di lei potrà giudicare il mondo intero, chi le rimane fedele potrà affrontare la vita con fiducia.

16 Se uno si affida alla sapienza, la otterrà in dono, anche i suoi discendenti la possederanno.

17 Prima però la sapienza lo metterà in situazioni difficili, gli procurerà paura e spavento, lo educherà mediante una disciplina molto rigida, lo sottoporrà a prove molto dure fino al giorno in cui potrà fidarsi di lui.

18 Ma poi ritornerà immediatamente da lui, lo renderà soddisfatto e contento e lo accoglierà nella sua intimità.

19 Se invece prende un'altra strada, la sapienza lo lascerà andare, lo abbandonerà al suo destino.

Il tuo impegno critico

20 Esamina con prudenza la situazione in cui ti trovi e considera bene le ingiustizie che vi sono. Non vergognarti di quello che sei:

21 vergognarsi di certe cose porta al peccato, vergognarsi invece di altre è una cosa buona e un onore.

22 Se fai dei favori guarda di non danneggiare te stesso, l'eccessivo rispetto degli altri non deve portarti al male.

23 Quando è necessario farlo, non tacere;

24 perché la sapienza si manifesta quando parli e l'educazione ricevuta quando prendi posizione.

25 Non metterti contro la verità e riconosci i tuoi limiti;

26 non vergognarti di ammettere i tuoi torti, sarebbe come andare contro corrente.

27 Conserva la tua indipendenza di fronte agli stupidi, non lasciarti influenzare da chi ha il potere.

28 Lotta per la verità fino alla morte, Dio, il tuo Signore, lotterà con te.

29 Non essere all'avanguardia nelle idee e fiacco nell'azione.

30 Non fare il prepotente nella tua azienda e non essere sospettoso verso i tuoi dipendenti.

31 Non allungare la mano per arraffare, non ritirarla quando si tratta di restituire.

CAPITOLO 5

I soldi possono ingannarti

1 Non avere fiducia nelle tue ricchezze fino a dire: «Io basto a me stesso ».

2 Non lasciarti trasportare dai tuoi istinti, seguendo tutti i desideri del tuo cuore.

3 Non dire: «Nessuno imporrà su di me il suo potere», perché il Signore interverrà e farà giustizia.

4 Non dire: «Ho peccato, eppure non mi è capitato niente»: ciò dipende solo dal fatto che Dio è paziente.

5 Non sentirti così sicuro del perdono da accumulare colpa su colpa.

6 Non illuderti dicendo: «La misericordia del Signore è grande, egli perdonerà i miei molti peccati». È vero, il Signore perdona, ma sa anche punire e farà sentire al peccatore il peso della sua collera.

7 Se hai peccato, ritorna subito al Signore, senza rimandare da un giorno all'altro, perché l'ira del Signore s'abbatterà d'improvviso, e può distruggerti al momento del giudizio.

8 Non contare sui guadagni disonesti perché, quando ne avrai bisogno, non ti serviranno più a niente.

Attento a come parli

9 Non essere come il peccatore e il bugiardo che vagliano il grano ad ogni vento e se ne vanno per tutte le strade.

10 Tu invece mostrati fermo nelle tue convinzioni; e quando parli non fare il doppio gioco.

11 Sii pronto ad ascoltare, ma riflessivo e calmo nel rispondere.

12 Se sai come stanno le cose, rispondi; se no, tieni la bocca chiusa.

13 Il parlare infatti può procurare gloria, ma anche disonore, e con la lingua ci si può scavare la fossa.

14 Non farti la fama di persona pettegola, e con la tua lingua non intrappolare gli altri. Come c'è la vergogna per il ladro, così c'è il disprezzo per il bugiardo.

15 Guardati dal fare del male, sia nelle grandi sia nelle piccole cose,

CAPITOLO 6

1 e da amico non diventare nemico. Una cattiva fama attira insulti e disprezzo: tale è la sorte del peccatore e del bugiardo.

I danni dell'orgoglio

2 Se progetti qualcosa, non crederti chissà chi: sprecheresti le tue forze come fa un torello,

3 divoreresti le tue foglie, distruggeresti i tuoi frutti e di te non resterebbe che un legno secco.

4 Una passione disonesta rovina chi ce l'ha e lo rende zimbello dei suoi nemici.

I veri e i falsi amici

5 Una parola gentile moltiplica gli amici, un dialogo cortese fa stringere buone relazioni.

6 Quelli che ti salutano possono anche essere molti, ma tu accetta consigli solo da una persona su mille.

7 Se vuoi un amico, sceglilo al momento della prova, e non dargli fiducia troppo presto.

8 Uno infatti può esserti amico quando gli fa comodo, ma non lo sarà quando le cose ti vanno male.

9 Un amico potrebbe trasformarsi in nemico: svela i vostri contrasti e a te rimane solo la vergogna.

10 Un amico che siede spesso a tavola con te non rimarrà tale quando ti vanno male gli affari;

11 finché hai fortuna sarà un altro te stesso e arriverà a comandare ai tuoi dipendenti,

12 ma se ti capita la sfortuna si metterà contro di te, e non si farà più vedere.

13 Stai lontano dai nemici, ma guardati anche dai tuoi amici.

14 Un amico fedele è come un rifugio sicuro, e chi lo trova ha trovato un tesoro.

15 Un amico fedele è come possedere una perla rara: non ha prezzo, ha un valore inestimabile;

16 chi lo possiede affronta sicuro la vita, ma potrà trovarlo solo chi ama il Signore.

17 Chi teme il Signore orienta bene la sua amicizia, perché tratta il suo amico come se stesso.

Ascolta i consigli della sapienza

18 Figlio mio, lasciati educare fin dai primi anni, e sarai saggio fino alla vecchiaia.

19 Per arrivare alla sapienza, fa' come chi ara e chi semina, e poi aspetta frutti squisiti. Ti costerà un po' di fatica coltivare la sapienza, ma ben presto ne potrai gustare i frutti.

20 Gli stupidi invece non riescono a raggiungerla e chi non ha carattere l'allontana da sé:

21 è come una pietra che mette alla prova le sue forze; invece di sollevarla la lascerà da parte.

22 Lo dice anche il suo nome, la sapienza non si rivela a tutti.

23 Figlio mio, ascoltami, segui il mio parere, non rifiutare il mio consiglio.

24 Lasciati legare con le catene della sapienza, accetta il suo giogo,

25 piega le spalle, non infastidirti per le sue catene.

26 Va' incontro a lei con tutto il tuo desiderio, e segui la sua strada con tutte le tue forze;

27 mettiti sul suo cammino, cercala e si lascerà trovare, e se l'hai raggiunta, non lasciarla più:

28 allora troverai riposo in lei, ed essa diventerà la tua felicità,

29 le sue catene diventeranno il tuo rifugio, il suo giogo una splendida collana.

30 Sarà per te come un ornamento tutto d'oro, le sue catene come fili di porpora.

31 La sapienza sarà il tuo più bel vestito, la porterai come una corona di vittoria.

32 Figlio mio, se tu vuoi, puoi ricevere una vera educazione, se ti applicherai diventerai molto bravo;

33 se vorrai ascoltare, imparerai, se starai attento diventerai saggio.

34 Ricerca la compagnia delle persone anziane, e fai tesoro della loro saggezza.

35 Ascolta volentieri ogni discorso che tratta di Dio e non lasciarti sfuggire i proverbi dei saggi.

36 Se trovi una persona intelligente, corri da lei fin dalle prime ore del mattino, fino a consumare i gradini della sua porta.

37 Rifletti su quanto il Signore ti ordina, medita continuamente sui suoi precetti: egli stesso ti darà forza, e ti regalerà la sapienza che desideri.

CAPITOLO 7

Non lasciarti affascinare dal potere

1 Non fare il male, e il male non ti verrà addosso.

2 Guardati dal compiere ingiustizie, e l'ingiustizia non ti sfiorerà nemmeno.

3 Figlio mio, se semini ingiustizia, raccoglierai ingiustizia in grande quantità.

4 Non chiedere al Signore il potere, né un posto d'onore a chi comanda.

5 Con il Signore non far finta di essere giusto, e davanti a chi comanda non fingere di essere saggio.

6 Se non sei in grado di estirpare l'ingiustizia, non cercare di diventare giudice: chi comanda potrebbe influenzarti e così la tua onestà verrebbe compromessa.

7 Nell'attività politica non comportarti male, nei rapporti sociali non renderti colpevole.

8 Non commettere due volte una colpa, basta la prima per renderti colpevole.

9 Non illuderti dicendo: «Il Signore terrà conto delle mie offerte numerose; se presento i miei doni all'Altissimo li accetterà».

10 Non essere meschino quando preghi, e non essere avaro quando aiuti il povero.

11 Se uno è provato dalla disgrazia, non ridere di lui perché c'è Qualcuno che può rovesciare la situazione.

12 Non fabbricare bugie a danno di un fratello nè a danno di un tuo amico

13 in ogni circostanza guardati dall'essere falso, perché se continui a dir menzogne non otterrai nulla di buono.

14 Quando partecipi alle riunioni dei capi evita i discorsi inutili; quando preghi non ripetere sempre le stesse parole.

15 Non detestare un lavoro faticoso, per esempio il lavoro dei campi voluto dall'Altissimo.

16 Non cercare la compagnia dei peccatori ricordati che Dio non tarderà a punire.

17 Riconosci sinceramente i tuoi limiti; e tieni presente che l'arrogante può solo aspettarsi castigo e distruzione.

Gli amici e la famiglia

18 Non barattare un amico per dei soldi, e neppure un fratello sincero per tutto l'oro del mondo.

19 Se hai la fortuna di poter sposare una donna intelligente e buona, non perdere l'occasione, il suo fascino vale più dell'oro.

20 Non maltrattare un dipendente che lavora con fedeltà, nè un salariato che si dedica con passione al lavoro.

21 Tratta con riguardo un dipendente intelligente, non rifiutargli il tempo libero che gli spetta.

22 Hai del bestiame? Allevalo con cura, ma tienilo solo se ti rende.

23 Hai dei figli? Educali bene, abituali alla disciplina fin da piccoli.

24 Hai delle figlie? Veglia su di loro e non educarle con troppa indulgenza.

25 Preoccupati del matrimonio di tua figlia, perché è un fatto importante; concedila soltanto a un uomo di buon senso.

26 Se sei affezionato a tua moglie, non scacciarla; ma se non la ami non puoi fidarti di lei.

27 Ama tuo padre di tutto cuore e non dimenticare quello che tua madre ha sofferto per te;

28 ricorda che ti hanno dato la vita, come farai a contraccambiarli per quello che hanno fatto per te?

I sacerdoti

29 Onora il Signore con tutte le tue forze, e rispetta i suoi sacerdoti.

30 Ama immensamente colui che ti ha fatto, e non trascurare i suoi ministri.

31 Da' gloria al Signore e onora il sacerdote, dagli quello che gli spetta, come è prescritto i primi frutti del raccolto e di ogni altra cosa, le offerte per i sacrifici di espiazione e per altri sacrifici, e anche le spalle degli animali sacrificati.

Sii amico di chi soffre

32 Dai una mano al povero, perché Dio ti sia pienamente favorevole.

33 La tua generosità raggiunga tutti i viventi, anzi: non rifiutare nemmeno ai morti il tuo ricordo.

34 Non star lontano da chi piange, e soffri con chi soffre.

35 Se uno è malato, va' presto a trovarlo; per tutte queste azioni gli altri ti vorranno bene.

36 In ogni cosa pensa al tuo ultimo destino, e non sceglierai il male.

CAPITOLO 8

Agisci sempre con criterio

1 Non attaccar briga con un uomo potente, per non cadere in suo potere.

2 Non citare in giudizio chi è ricco, perché potrebbe offrire al giudice più denaro di te, e tu sai che i soldi hanno già rovinato molta gente, hanno corrotto anche capi di stato.

3 Non litigare con una persona che ha la lingua lunga, per non aggiungere legna al suo fuoco.

4 Non prendere in giro uno stupido, perché reagirebbe insultando i tuoi antenati.

5 Non rimproverare chi si pente del suo peccato, ricordati invece che tutti abbiamo la coscienza sporca.

6 Non disprezzare un vecchio: se non moriamo prima, diventeremo vecchi anche noi.

7 Non godere per la morte di nessuno, tieni presente che tutti moriremo.

Anche il passato ti insegna

8 Non disprezzare quel che raccontano le persone sagge, comportati invece come ti suggeriscono loro: Riceverai così un'educazione valida e potrai svolgere mansioni importanti anche tra i grandi.

9 Sta' attento a quel che raccontano, perché essi l'hanno già imparato dai loro padri. Ti insegneranno a ragionare e a dire a tempo giusto il tuo parere.

Tieni gli occhi aperti

10 Se hai a che fare con un tipo pericoloso, non stuzzicarlo è come il fuoco e potresti bruciarti.

11 Non metterti a discutere con chi è arrogante, potrebbe coglierti in fallo nelle tue parole.

12 Se presti qualcosa a chi è più potente di te, fai conto di averla perduta.

13 Non firmare cambiali al di sopra delle tue possibilità: perché poi dovrai pagare.

14 Non far causa a un giudice; i suoi colleghi gli daranno ragione.

15 Se ti metti in cammino con un avventuriero, dovrai sopportarne le conseguenze: farà quello che ha in testa, così tutti e due sarete rovinati.

16 Non litigare con chi è violento, non attraversare con lui il deserto; per lui la vita non conta niente e ti abbandonerà al tuo destino perché nessuno ti può aiutare.

17 Non consigliarti con uno scriteriato, perché non è capace di tenere il segreto.

18 Non trattare un estraneo con troppa confidenza, perché non puoi immaginare che cosa ti potrà capitare.

19 Non dire quel che pensi al primo che incontri: tu credi di fargli un favore, a lui invece non gliene importa un bel niente.

CAPITOLO 9

Con le donne

1 Non essere geloso della donna che ami, le insegneresti delle malizie a tuo danno.

2 Non lasciarti andare con una donna, perché potrebbe avere il sopravvento su di te.

3 Se vai in cerca di una prostituta cadrai nella sua rete.

4 Se la donna che frequenti è una diva, ti ammalierà con le sue arti.

5 Non tentare di sedurre una ragazza, potresti essere condannato insieme con lei.

6 Se ti dai alle prostitute, butterai via tutti i tuoi soldi.

7 Quando vai per le vie della città, non guardarti in giro e non cercare avventure nei suoi quartieri deserti.

8 Se incontri una bella donna, non fissarla, perché non puoi rubare con il tuo sguardo una bellezza che non ti appartiene. Fin troppi sono stati traviati dalla bellezza di una donna, l'amore per lei è come il fuoco e può bruciarti.

9 Con una donna sposata non uscire a cena, e non fare con lei dei brindisi come due spensierati: finiresti con l'innamorartene e questa, pazza di te, potrebbe metterti in una situazione senza uscita.

Scegli bene le tue relazioni

10 Non abbandonare un vecchio amico: un amico nuovo non ha lo stesso valore. Un amico nuovo è come il vino nuovo: se si conserva negli anni ti procurerà una grande gioia.

11 Non invidiare la fortuna del disonesto, tu non sai qual è la sorte che lo aspetta.

12 Non lasciarti affascinare dal successo dei senza Dio: ricorda che non resterà impunito fino alla morte.

13 Stai lontano da chi ha il potere di uccidere: non ti tormenterà la paura della morte. Ma se hai a che fare con lui, guardati dal compiere passi falsi: potresti rischiare la tua vita; stai attento, cammini su un terreno minato: sei in bilico come chi si muove sulle mura di una città.

14 Per quanto dipende da te, mantieni buone relazioni con i vicini. Matura le tue decisioni rivolgendoti a persone capaci.

15 Parla con persone di buon senso, ogni tua riflessione si ispiri alla legge dell'Altissimo.

16 Fai amicizia con uomini onesti e sii fiero di credere in Dio.

I politici

17 Dell'artista si ammira l'opera, del politico la saggezza delle proposte.

18 Ma se parla a vanvera, è una minaccia per la città; se propone cose inconcludenti si fa odiare.

CAPITOLO 10

1 Un politico saggio educa il suo popolo e governa in modo intelligente e costruttivo.

2 Come è il capo di stato, tali sono i suoi ministri, e come è chi comanda una città, tali saranno tutti i cittadini.

3 Un sovrano ignorante porta il popolo alla rovina; e una comunità per fare progressi ha bisogno di governanti intelligenti.

4 Ora il Signore ha potere su tutta la terra, e quando vuole fa sorgere l'uomo adatto.

5 Il successo di un uomo dipende dal Signore. Egli fa risplendere la sua gloria nel legislatore.

L'uomo orgoglioso

6 Non arrabbiarti con il tuo vicino quando ti fa un torto, non reagire mai sotto la spinta della rabbia.

7 Sia il Signore, sia gli uomini detestano il superbo, nè l'uno né l'altro sopportano chi fa cose ingiuste.

8 Il potere passa da un popolo all'altro a causa dell'ingiustizia, della violenza e della brama di ricchezze.

9 Cosa pretende di essere chi è fatto di terra e di cenere? Anche da vivo l'uomo ha un corpo fragile dato che è destinato a perire.

10 Una lunga malattia sfida ogni sforzo del medico anche se è un re, domani è cadavere.

11 Quando un uomo muore ed è sepolto, ha in sorte rettili, insetti e vermi.

12 Un uomo comincia a fare il superbo quando si separa da Dio e si ribella contro colui che l'ha fatto.

13 È proprio così: l'orgoglio comincia con il peccato; quelli che vanno per questa strada non seminano che cattiveria. Per questo il Signore ha smascherato la miseria degli orgogliosi, li ha castigati fino allo sterminio.

14 Il Signore ha rovesciato gli arroganti dai troni, ha messo persone tolleranti al loro posto.

15 Il Signore ha perfino sradicato certe nazioni, per far posto agli umili.

16 Egli ha sconvolto le terre abitate dai popoli e le ha distrutte in profondità;

17 i popoli poi li ha tolti di mezzo annientandoli, facendo scomparire dalla terra ogni loro ricordo.

18 È proprio vero; l'orgoglio non è stato fatto per gli uomini, l'arroganza non va bene per chi appartiene alla stirpe umana.

Chi devi onorare

19 Quale stirpe merita onore? Quella dell'uomo. Chi è degno di essere onorato? Chi ubbidisce al Signore. Quale stirpe non merita onore? Quella dell'uomo. Chi non è degno di essere onorato? Chi non ubbidisce al Signore.

20 Il capo è onorato dalla sua comunità, il Signore tiene conto solo di chi gli ubbidisce.

21 ()

22 Anche lo straniero, il forestiero e il povero possono essere fieri di credere nel Signore.

23 Non è giusto disprezzare un uomo intelligente perché è povero ma è sconveniente inchinarsi davanti a un disonesto.

24 Un capo, un magistrato, un principe meritano molto onore; ma nessuno di loro è più grande di chi ama il Signore.

25 Perfino uomini liberi si metteranno a servizio di un servo saggio e le persone intelligenti non avranno niente da ridire.

Come ci si guadagna la stima

26 Non insuperbirti quando fai il tuo dovere, e non darti delle arie quando sei nel bisogno.

27 È meglio lavorare e avere più del necessario, piuttosto che vantarsi e non avere di che mangiare.

28 Figlio mio, abbi una moderata stima di te, valuta te stesso con un giudizio veritiero.

29 Nessuno può assolvere chi si dichiara colpevole, e nessuno può stimare chi disprezza se stesso.

30 Un povero sarà stimato per la sua intelligenza, e un ricco per i suoi soldi.

31 Se uno è stimato quando è povero, tanto più lo sarà se diventerà ricco; ma se uno è disprezzato quando è ricco, lo sarà ancor di più se diventerà povero.

CAPITOLO 11

Non fidarti delle apparenze

1 Se un uomo è povero, ma è sapiente, può tener alta la testa e prender posto in mezzo ai grandi.

2 Non lodare qualcuno solo perché sa presentarsi bene e non disprezzare chi ha l'aria di un povero diavolo.

3 L'ape è molto piccola, se la paragoni agli uccelli, ma produce la cosa più dolce.

4 Non vantarti per il vestito che porti, e non crederti chissà chi quando hai successo. Perché il Signore compie imprese meravigliose che restano nascoste agli uomini.

5 A molti re è rimasta solo la terra per sedersi, mentre uno sconosciuto ha preso la loro corona.

6 Molti potenti sono caduti in disgrazia e uomini famosi in mano ai nemici.

Attento a quello che dici

7 Informati, prima di criticare, e rifletti bene, prima di far rimproveri.

8 Prima di rispondere, ascolta attentamente, e non interrompere chi sta parlando.

9 Non litigare per cose che non ti riguardano e non intrometterti nelle discussioni dei prepotenti.

Conta sull'aiuto di Dio

10 Figlio mio, non occuparti di troppe cose, perché chi esagera non conclude niente; e anche se corre non arriverà mai, e se scappa non troverà scampo.

11 Uno può darsi da fare, faticare, affrettarsi, e poi trovarsi più povero di prima.

12 Un altro invece è lento e ha bisogno di aiuto, è senza forza e privo di risorse: ebbene, il Signore lo guarda con simpatia, e lo toglie dalla miseria,

13 e lo fa andare a testa alta con grande sorpresa di tutti.

14 Successo e sfortuna, vita e morte, povertà e ricchezza, vengono dal Signore.

15 ()

16 ()

17 I suoi doni Dio li dà a quelli che lo amano e non fa loro mancare mai il suo favore.

18 Uno può diventare ricco a forza di economie e risparmi, ma che cosa ci guadagna?

19 Magari pensa: «Finalmente posso riposarmi e godermi quello che ho messo da parte», ma non sa quanto tempo gli resta, prima di morire e lasciare tutto ad altri.

L'uomo lo si conosce bene quando muore

20 Mantieni i tuoi impegni e non trascurarli mai, vivi nel tuo lavoro fino alla vecchiaia.

21 Non invidiare il successo dei cattivi, fidati del Signore e continua nel tuo lavoro perché è facile per il Signore arricchire un povero anche all'improvviso.

22 Il Signore ricompensa quelli che lo amano, e in un istante egli fa sbocciare i suoi doni.

23 Non dire: «Di che cosa ho bisogno? Che cosa posso aspettarmi ancora?

24 Ormai sono al sicuro. Che cosa potrà andarmi male?».

25 Quando le cose vanno a gonfie vele, si dimenticano le disgrazie, e quando si sta male non ci si ricorda dei tempi felici.

26 Per il Signore è facile, al momento della morte, dare a ognuno quello che si merita.

27 La disgrazia di un'ora fa dimenticare ogni bel ricordo; ma è la morte che fa vedere quello che un uomo ha costruito.

28 Non dichiarare felice un uomo prima che sia morto, perché è soltanto alla morte che si conoscono le persone.

Non fidarti di chiunque

29 Non invitare a casa il primo che incontri, perché il mondo è pieno di furbi.

30 Il cuore del superbo è come un uccello di richiamo in una gabbia: ti inganna e così ti adesca, e aspetta solo di farti cadere.

31 Egli tende agguati e cambia il bene in male, trova da ridire anche sulle azioni più innocenti.

32 Da una scintilla può venire un incendio e dalle trame di una canaglia spargimento di sangue.

33 Stai lontano dal farabutto perché complotta a tuo danno, e rovinerà per sempre il tuo buon nome.

34 Se apri la tua casa a un estraneo, guarda che può mettertela sottosopra, e alla fine sarai un estraneo a casa tua.

CAPITOLO 12

Fai il bene a chi ama Dio

1 Se vuoi fare il bene, bada a chi lo fai, e troverai gratitudine per quel che hai fatto.

2 Fai del bene a chi ama Dio; se non da lui, sarai ricompensato certamente dall'Altissimo.

3 Non sarà mai felice chi si ostina nel male e chi non dà niente agli altri.

4 Dai del tuo a chi ama Dio, ma non aiutare mai il peccatore.

5 Fai del bene al povero, ma non a chi rifiuta il Signore: negagli anche un pezzo di pane, non darglielo, egli potrebbe servirsi dei tuoi doni per dominarti, e così il danno per te sarebbe doppio, in cambio del bene che gli hai fatto.

6 Anche l'Altissimo detesta chi lo rifiuta, e ai cattivi darà quel che si meritano.

7 Perciò dona le tue cose solo a chi ama Dio e non aiutare mai chi si rifiuta di riconoscerlo.

Guardati dai falsi amici

8 Quando tutto va bene, non puoi sapere se uno è tuo amico; quando invece va male, chi ti è nemico non si nasconde più.

9 Quando un uomo ha successo i suoi nemici se ne rattristano, ma quando è in difficoltà, anche l'amico si allontana da lui.

10 Non fidarti mai del tuo nemico perché la sua cattiveria è pronta ad attaccarti di nascosto come la ruggine attacca il metallo.

11 Anche se cammina umilmente a capo chino, sta' attento e sii pronto a difenderti; tratta con lui come chi pulisce un metallo dalla ruggine, perché non si corroda completamente.

12 Se lo tieni al tuo fianco, ti butta giù per rubarti il posto; se lo fai sedere accanto a te, cercherà di occupare la tua poltrona. Capiresti allora come erano giusti i miei consigli e non ti resterebbe che rimpiangere di non avermi creduto.

13 Nessuno ha compassione di un incantatore morso da un serpente, o di uno che si è avvicinato alle bestie feroci.

14 Lo stesso capiterà a te se frequenti cattive compagnie e ti lasci coinvolgere nelle loro bravate.

15 Loro ti resteranno amici solo per il momento, ma se ti succede di cadere non li vedi più.

16 Il tuo nemico, anche se ha parole lusinghiere, di fatto cerca di spingerti in una fossa. Egli può avere le lacrime agli occhi, ma se gli dai l'occasione ti uccide a tradimento.

17 Se ti arriva una disgrazia, sarà il primo ad accorrere, ma poi, fingendo di aiutarti, ti farà lo sgambetto,

18 scuoterà la testa, batterà le mani, riderà di te, ne dirà di tutti i colori sul tuo conto e allora tu scoprirai tutta la sua ipocrisia.

CAPITOLO 13

Non farti imbrogliare dai ricchi

1 Se tocchi la pece, ti sporchi le mani e se stai con i superbi diventi come loro.

2 Non sollevare pesi superiori alle tue forze, e non metterti con gente più forte e più ricca di te. Sarebbe come accostare un vaso di terracotta a un vaso di ferro: basta un piccolo urto ed è il primo che si spacca.

3 Un ricco fa un torto e poi si mostra offeso, il povero invece lo subisce e per di più deve anche scusarsi.

4 Il ricco ti sfrutterà finché gli servi ma quando sei nel bisogno ti lascia solo.

5 Se hai dei beni, vive alle tue spalle, e senza rimorsi ti mette sul lastrico.

6 Finché gli fai comodo, non pensa che a ingannarti, ti fa un sacco di sorrisi, promesse e complimenti, e arriva anche a chiederti: «Posso fare qualcosa per te?».

7 Con i suoi inviti a pranzo cercherà di umiliarti, finché non ti avrà rovinato del tutto. Così alla fine, oltre al danno, avrai anche le beffe. Se in seguito ti incontra, farà finta di non vederti e scuoterà la testa in segno di disprezzo.

8 Stai attento a non lasciarti imbrogliare: ti rovineresti come uno stupido.

Non fidarti dei grandi

9 Se un uomo influente ti invita, non aver fretta di accettare; allora ti inviterà con più insistenza.

10 Non essere invadente per non essere respinto, ma non allontanarti troppo da lui per non essere dimenticato.

11 Non pretendere di trattarlo da pari a pari, e non fidarti dei suoi lunghi discorsi: ti parla così per metterti alla prova, e lo fa anche quando sorride.

12 Chi non sa tenere per sé i suoi segreti è senza pietà, e non ti risparmierà maltrattamenti e catene.

13 Perciò sii riservato e sta' attento perché stai camminando sull'orlo della tua rovina.

14 ()

Il ricco e il povero

15 Ogni animale ama i suoi simili, e ogni uomo quelli della sua condizione sociale. 16 Ogni animale si accoppia a quelli della sua specie e ogni uomo si innamora di chi gli assomiglia.

17 Che cosa hanno in comune il lupo e l'agnello, chi rifiuta Dio e chi lo ama?

18 Può esserci la pace tra la iena e il cane, o un'intesa tra il ricco e il povero?

19 Come l'asino che vive nel deserto è preda dei leoni, così i poveri sono pascolo dei ricchi.

20 Chi conduce una vita da borghese ha schifo del mendicante, lo stesso fa il ricco nei confronti del povero.

21 Se per caso un ricco è in pericolo, i suoi amici lo sostengono, ma se un povero cade, anche gli amici lo abbandonano.

22 Quando un ricco fa un passo falso, sono in molti ad aiutarlo e apprezzano anche le sue stupidaggini. Ma se un povero sbaglia, per lui non ci sono che rimproveri, non lo ascoltano nemmeno se dice cose sensate.

23 Quando un ricco prende la parola, tutti tacciono e portano alle stelle i suoi discorsi. Ma un povero appena apre bocca dicono subito: «Chi è questo qui?» e se inciampa, gli danno una spinta per farlo cadere.

Il cuore si riflette nel volto

24 Se viene da mani pulite, la ricchezza è buona; la povertà invece è una colpa soltanto per chi rifiuta Dio.

25 Il cuore dell'uomo si riflette sul volto, sia in bene, sia in male:

26 un volto sereno è il riflesso di un cuore buono, mentre l'uomo inquieto mostra un volto pensoso.

CAPITOLO 14

1 Felice chi sa controllare le sue parole e non sarà tormentato dal rimorso dei peccati.

2 Felice chi ha la coscienza tranquilla e non ha perduto la speranza.

Invidiosi e avari

3 Che giova a un avaro diventare ricco e all'invidioso a che cosa servono i soldi?

4 Chi fa soldi a prezzo di stenti accumula per altri: a spenderli ci penseranno poi loro.

5 Chi è tirchio con sé con chi mai sarà generoso? Nemmeno lui godrà dei suoi beni.

6 Nessuno è peggiore di chi tortura se stesso; egli paga per la sua cattiveria.

7 Anche se fa il bene, lo fa solo per sbaglio, e alla fine salterà fuori la sua malizia.

8 L'invidioso si riconosce perfino dallo sguardo; è così cattivo che disprezza la gente voltando la faccia.

9 L'avaro non è mai soddisfatto di quello che ha perché dentro lo rode l'invidia.

10 Egli è tirchio anche nel pane, e lo fa mancare sulla sua tavola.

Impiega bene i tuoi soldi

11 Figlio mio, se puoi trattati bene e presenta al Signore i doni che gli devi.

12 Ricorda che la morte non si può rimandare, e la data fissata ti è sconosciuta.

13 Prima di morire, fa' del bene al tuo amico, sii generoso e dagli tutto quello che puoi.

14 Non perdere un'occasione propizia, e non rinunziare a un desiderio legittimo.

15 Perché lasci a un altro i frutti del tuo lavoro? Perché gli eredi dovrebbero spartirsi il frutto delle tue fatiche?

16 Regala e accetta regali, goditi la vita, perché, una volta morto, non avrai altre soddisfazioni.

17 L'uomo è fragile e invecchia come un vestito; questo è il destino di ognuno: «Tu morirai».

18 Guarda le foglie su un albero frondoso: cadono e ne spuntano altre. Lo stesso succede alle generazioni umane: una muore e l'altra nasce;

19 ogni opera umana si logora e perisce, e chi l'ha fatta avrà lo stesso destino.

Cerca la sapienza

20 Felice chi si dedica alla sapienza, e ragiona con la sua testa per andare a fondo delle cose.

21 Felice chi segue le strade della sapienza, e cerca di capire i suoi segreti.

22 Buttati alla sua ricerca e seguine le tracce, nasconditi aspettando là dove essa passa.

23 Chi fa così è come un innamorato: spia alle sue finestre e sta in ascolto alla sua porta.

24-25 Per restarle vicino, pianta la sua tenda accanto alle mura della sua casa, dove è bello per lui abitare.

26 Alla sapienza affiderà i suoi figli, troverà riparo sotto i suoi rami:

27 sarà protetto dal suo calore e vivrà alla luce della sua presenza.

CAPITOLO 15

La sapienza fa dolce compagnia

1 Se uno teme il Signore si comporta come si deve, chi ama la legge raggiungerà la sapienza:

2 essa gli verrà incontro come una madre, lo accoglierà come fa una giovane sposa,

3 per cibo gli darà il pane dell'intelligenza e per bevanda l'acqua che dona saggezza.

4 Egli allora si appoggerà su di lei e non sarà più in pericolo, e aggrappandosi a lei potrà stare al sicuro.

5 La sapienza infatti lo farà sedere al posto d'onore tra i suoi compagni e gli darà coraggio per parlare nell'assemblea.

6 Sarà incoronato in mezzo a un tripudio di gioia, e il suo nome non sarà mai scordato.

7 Invece gli stupidi non potranno mai possedere la sapienza, e i peccatori non riusciranno a vederla neanche di sfuggita,

8 perché lei se ne sta alla larga dai superbi, e a mille miglia dai pensieri dei bugiardi.

9 La sua lode è fuori posto in bocca ai malvagi perché a loro non l'ha concessa il Signore.

10 Solo chi è saggio può lodarla, perché il Signore stesso lo ispira.

Libero e responsabile

11 Non pensare: «È per colpa del Signore che ho sbagliato», perché il Signore non fa quello che lui detesta.

12 Come puoi dire: «Il Signore mi ha fatto sbagliare?». Lui non tratta con il peccatore.

13 Anzi, il Signore odia ogni genere di vizio, e chi crede nel Signore fa come lui.

14 Quando in principio Dio creò l'uomo lo ha lasciato libero nelle sue decisioni.

15 Se vuoi, puoi certo ubbidire ai suoi comandi, e restargli fedele dipende solo da te.

16 Egli ti ha messo davanti sia il fuoco che l'acqua: a te deciderti o per l'uno o per l'altra.

17 Davanti all'uomo ha messo la vita e la morte, e darà a ciascuno quello che ciascuno si sceglie,

18 egli infatti è molto sapiente, la sua forza è immensa, egli vede ogni cosa,

19 conosce le azioni di tutti e guarda con amore quelli che lo amano.

20 A nessuno ha mai comandato di fare il male, a nessuno ha detto: «Ti permetto di peccare».

CAPITOLO 16

Troverai quello che ti sei costruito

1 Non desiderare una famiglia numerosa se poi i tuoi figli sono buoni a nulla; non puoi essere contento se quelli che hai sono senza fede.

2 Quando crescono di numero, non puoi essere contento se loro non rispettano il Signore.

3 Non fare affidamento su di loro e non contare sul loro numero. A volte è meglio averne uno solo che mille e morire senza figli è meglio che avere dei figli senza-dio.

4 Un uomo solo, se è davvero intelligente, può fare prosperare una città, ma una tribù di senza-legge viene annientata.

5 Io ho già visto con i miei occhi molte cose simili, e sono a conoscenza di tanti fatti ancor più gravi.

6 Un giorno il fuoco ha bruciato un gruppo di miscredenti, e un'altra volta Dio è intervenuto per punire tutto un popolo ribelle.

7 Dio non tollerò nemmeno gli antichi giganti che si erano ribellati perché si sentivano forti.

8 Non risparmiò la città di Lot, perché era nauseato della superbia di quegli abitanti.

9 Non perdonò a una nazione corrotta, la sterminò per i loro peccati.

10 La stessa sorte toccò a quei seicentomila soldati che tutti insieme si erano ostinati contro il Signore.

11 Anche se un solo uomo si ribellasse sarebbe strano che Dio non lo punisse, perché il Signore sa perdonare, ma anche castigare, mostra la sua forza nel perdono, ma anche nell'ira.

12 È grande il suo amore, ma è ugualmente grande la sua severità, egli giudica l'uomo su quello che ha fatto.

13 Non potrà farla franca il ladro con la sua refurtiva; ma chi è costante nell'amare il Signore non resta deluso

14 perché Dio tiene conto di ogni gesto di amore. Insomma: ognuno troverà ciò che si è costruito.

15 ()

16 ()

Non illuderti

17 Non illuderti pensando: «Se mi nascondo, come farà il Signore a ricordarsi di me? Come potrà riconoscermi in mezzo a tanta gente? Che cosa sono io in un mondo così grande?».

18 Ricorda: il cielo tutto intero, la terra e gli abissi tremano quando Dio interviene,

19 anche le montagne e le basi della terra si scuotono appena lui le guarda.

20 Eppure nessuno pensa a queste cose, nessuno riflette su quello che Dio fa.

21 Come la tempesta arriva di sorpresa, così molti interventi il Signore li fa in segreto.

22 Uno dice: «Il Signore può anche fare cose giuste; ma chi le annunzia? chi le aspetta? Ciò che ha promesso di fare con noi è ormai troppo lontano nel tempo».

23 Ma chi ha queste idee è un poveretto, è uno stupido che la pensa come un pazzo.

Contempla la gloria di Dio

24 Figlio mio, ascoltami se vuoi diventare saggio, e fa' attenzione a quello che ti dico,

25 voglio darti l'educazione giusta e una conoscenza esatta delle cose.

26 Il Signore in principio decise di creare il mondo, lo fece e a ciascuna delle sue opere assegnò un posto;

27 le dispose in ordine una volta per tutte e a ciascuna dette un compito preciso da svolgere. Esse non patiscono la fame e non si stancano mai, anche se non smettono mai di lavorare.

28 Nessuna intralcia la sua vicina, e mai disubbidisce alla parola del Signore.

29 In un secondo tempo il Signore si rivolse alla terra riempiendola di cose buone.

30 Il suolo si ricoprì di ogni specie di animali che quando muoiono tornano a lei.

CAPITOLO 17

1 Dalla terra il Signore creò l'uomo che ad essa dovrà ritornare:

2 per ogni uomo ha stabilito il tempo e la durata della vita e ha messo loro in mano il mondo intero.

3 Li ha fatti a sua immagine e perciò ha dato loro la sua forza.

4 Ha voluto che ogni creatura rispettasse l'uomo, perché lo ha reso padrone degli animali e degli uccelli.

5 ()

6 Il Signore ha dato agli uomini lingua, occhi e orecchi, la capacità di capire, di scegliere e di decidere;

7 li ha riempiti di sapienza e di intelligenza, ha mostrato loro ciò che è bene e ciò che è male,

8 ha messo dentro di loro la sua luce, e ha mostrato loro la grandezza delle sue opere.

9 ()

10 Per questo gli uomini loderanno il Signore che è santo e racconteranno le cose stupende che ha fatto.

Ascolta la voce della legge

11 Il Signore ha dato agli uomini anche la conoscenza, e ha lasciato loro la legge che porta alla vita,

12 ha fatto con loro un patto valido per sempre e ha rivelato loro i suoi comandamenti.

13 Hanno potuto vedere quanto è grande il Signore e hanno potuto ascoltare la sua voce maestosa.

14 Ha detto: «State lontani da ogni male!», e a ciascuno ha dato dei comandi a favore del prossimo.

Al Signore non sfugge niente

15 La condotta dell'uomo non è mai nascosta al Signore, e nessuno può sfuggire al suo sguardo.

16 ()

17 Ad ogni popolo Dio ha dato un capo, ma ha scelto Israele come suo possesso.

18 ()

19 Tutte le azioni degli uomini per il Signore sono chiare come il sole, egli osserva sempre la loro condotta:

20 non possono nascondergli le loro cattiverie perché il Signore conosce i loro peccati.

21 ()

22 Il bene che l'uomo fa, per il Signore è prezioso, è per lui come la pupilla degli occhi,

23 e alla fine, quando Dio darà a ciascuno quello che si merita, non gli farà mancare la sua ricompensa.

24 Anche quaggiù a chi si pente, Dio lascia la strada aperta per tornare da lui e incoraggia quelli che si perdono d'animo.

Torna al Signore

25 Torna al Signore e lascia il peccato, pregalo ed evita le occasioni di offenderlo.

26 Volgiti all'Altissimo, volta le spalle al male e detesta fino in fondo ciò che è malvagio.

27 Nessuno potrà lodare l'Altissimo quando sarà nella tomba; soltanto in vita si può dargli gloria.

28 Chi muore e non è più, non può lodare Dio ma chi è vivo e sano deve lodare il Signore.

29 Come è grande l'amore e il perdono del Signore per chi torna a lui con fiducia!

30 L'uomo infatti non può arrivare a tutto perché non è immortale.

31 C'è qualcosa più luminoso del sole? Ma se anche il sole si oscura durante le eclissi, tanto più l'uomo, che è solo carne e ossa, può essere oscurato dal male.

32 Dio sa anche controllare gli astri, gli uomini invece sono solo terra e cenere.

CAPITOLO 18

Dio è grande

1 Colui che vive in eterno ha creato l'universo intero.

2 Solo il Signore potrà essere riconosciuto giusto.

3 ()

4 Chi sarà in grado di annunziare tutte le sue opere? Chi arriverà a misurare la sua grandezza?

5 Chi potrà calcolare l'estensione della sua forza e mettersi a raccontare tutti i suoi gesti d'amore?

6 Non c'è niente da togliere e niente da aggiungere: le cose meravigliose che Dio ha fatto non si possono calcolare;

7 quando uno crede di aver finito, è appena all'inizio e se anche si interrompe c'è tanto da rimanere di stucco.

L'uomo è niente

8 Chi è l'uomo? e quanto vale? Che cos'è il bene e il male che lui può fare?

9 La sua vita, quando è lunga, arriva appena a cent'anni.

10 Tutti i suoi anni in confronto all'eternità sono soltanto una goccia d'acqua nel mare o un granello di sabbia.

11 Per questo il Signore è benevolo con gli uomini, e riversa su di loro il suo perdono.

12 Egli sa come è triste la loro fine, e per questo non si stanca mai di perdonarli.

13 L'uomo ha compassione solo del suo amico, ma il Signore ha misericordia di tutti: li ammonisce, li corregge e li educa e fa come un pastore che porta all'ovile il suo gregge;

14 è misericordioso con quelli che accettano la sua guida e sono pronti a ubbidire ai suoi comandi.

Sii buono e gentile

15 Figlio mio, quando fai del bene a qualcuno non umiliarlo con i tuoi rimproveri, e quando fai un regalo non aggiungere parole amare.

16 Una parola buona vale più di un regalo: è come rugiada che mitiga il calore.

17 A volte una buona parola conta più di un bel dono, ma l'uomo gentile sa unire l'una e l'altro.

18 Lo stupido invece quando rimprovera è sempre sgarbato, l'invidioso, anche quando regala qualcosa, è meschino.

Sii previdente

19 Prima di parlare, informati, cura la tua salute se non vuoi ammalarti.

20 Esamina te stesso prima di dare un giudizio, così troverai misericordia quando sarai chiamato alla resa dei conti.

21 Già prima di ammalarti riconosci che sei debole, e se hai peccato cerca di pentirti.

22 Cerca di adempiere al momento stabilito il voto che hai fatto e non rimandare, non aspettare fino alla morte a sdebitarti.

23 Prima di fare un voto devi pensarci bene per non mettere alla prova il Signore.

24 Ricorda che alla fine dovrai renderne conto; se Dio è sdegnato sarà pronto a castigare.

25 Se sei nell'abbondanza, preparati alla carestia; se hai soldi, pensa alla miseria e alla povertà,

26 perché dall'alba al tramonto il tempo può cambiare e tutto passa in fretta davanti al Signore.

27 In ogni caso, l'uomo di buon senso sta sempre in guardia e, quando il male infuria, sta attento a non sbagliare.

28 Ogni uomo intelligente riconosce la sapienza e rende omaggio a chi l'ha trovata.

29 Anche chi sa parlare dà prova di sapienza e, come pioggia abbondante, diffonde insegnamenti preziosi.

Impara a controllarti

30 Non lasciarti dominare dalle passioni, metti un freno ai tuoi desideri.

31 Se pretendi di soddisfare le tue brame, i tuoi nemici rideranno di te.

32 Non cercare la gioia nei beni di consumo, perché questo ti costerà caro.

33 Quando non hai più niente in tasca, non impoverirti di più mangiando e bevendo coi soldi degli altri.

CAPITOLO 19

1 L'operaio ubriacone non diventerà mai ricco e chi spreca il poco che ha finirà male senza accorgersi.

2 Il vino e le donne sono la rovina anche degli uomini saggi, e chi va con una prostituta corre un rischio anche maggiore:

3 il suo destino sono i vermi e la distruzione, perché quanto più è smodato, tanto più si rovina.

Non chiacchierare troppo

4 Chi crede subito a tutto è una testa vuota, e chi pecca fa torto a se stesso.

5 Chi prende gusto al male verrà condannato.

6 Chi evita le chiacchiere fugge il male.

7 Non riferire ad altri quello che hai sentito e non avrai niente da perdere.

8 Non raccontarlo né all'amico né al nemico, a meno che il silenzio non ti renda complice del male.

9 Qualcuno potrebbe ascoltarti e non fidarsi più di te arrivando perfino a mostrarti il suo disprezzo.

10 Hai sentito una cosa? Seppelliscila dentro di te; stai tranquillo che non ti farà scoppiare.

11 Soltanto lo stupido sta male quando non può parlare, sembra una donna che deve partorire.

12 Lo stupido che ha dentro un segreto lo sente come una freccia piantata in una coscia.

Diffida delle chiacchiere

13 Va' a parlare con il tuo amico, forse non ha fatto quel che dicono di lui e, se l'ha fatto, potrebbe anche correggersi.

14 Parla anche con gli altri, forse non hanno detto quello che pensi, e, se l'hanno detto, non lo ripeteranno più.

15 Interroga il tuo amico, perché spesso si tratta di calunnie: quindi non credere a tutto quello che si dice.

16 Anche senza volerlo, ci si può sbagliare; e chi non ha mai sbagliato con la sua lingua?

17 Parla con il tuo prossimo, prima di minacciarlo, e lascia che la legge dell'Altissimo segua il suo corso.

18 ()

19 ()

Gli imbroglioni

20 Ogni sapienza consiste nel riconoscere il Signore e c'è sapienza solo nel fare ciò che dice la legge.

21 ()

22 Conoscere il male non fa parte della sapienza, la saggezza non trova posto nelle decisioni dei peccatori.

23 Uno che non ha la sapienza è un disgraziato, e se cerca di fare l'astuto si copre di vergogna.

24 Un uomo poco intelligente che ama il Signore è meglio di un astuto che trasgredisce la legge.

25 Questi infatti userà la sua abilità minuziosa per fare cose ingiuste, magari camuffandosi per apparire onesto.

26 Per imbrogliarti, può sembrar distrutto dal dolore, mentre dentro è pieno di inganno.

27 Può nascondere la faccia e fare la gatta morta, per colpirti di sorpresa quando nessuno lo vede.

28 Si trattiene finché gli mancano le forze, ma appena gli capita l'occasione farà il male.

29 L'uomo si riconosce dal suo aspetto, basta la sua faccia a dirti se uno ha buon senso.

30 Il modo di vestirsi, il sorriso e tutto il suo modo di fare lo rivelano per quello che è.

CAPITOLO 20

Attento quando vuoi correggere

1 Un rimprovero può essere inopportuno e il silenzio mostrare il buon senso di una persona,

2 ma è meglio rimproverare piuttosto che covare l'ira dentro di sé.

3 Chi riconosce i suoi sbagli si salva dal peggio,

4 invece chi vuole imporre la giustizia con la violenza è come un impotente che vuole violentare una ragazza.

Sappi tacere

5 Chi tace può dimostrarsi saggio, mentre chi ha la lingua lunga si fa odiare.

6 Certo, c'è chi tace perché non sa che cosa dire, ma anche chi sta zitto perché aspetta il momento giusto.

7 L'uomo saggio tace fino al momento giusto, l'astuto chiacchierone parla a sproposito.

8 Se uno non smette mai di parlare, si rende insopportabile, e chi vuole imporsi gli altri, attira l'odio su di sé.

Il saggio e lo stupido

9 A volte si trae profitto da una disgrazia, talora invece il guadagno si trasforma in perdita.

10 Un regalo può esserti inutile e un altro renderti il doppio.

11 Chi cerca il successo può cadere in disgrazia, e c'è chi parte da zero e si fa un nome.

12 Uno compra molte cose con pochi soldi, un altro le paga cento volte di più.

13 Il saggio è benvoluto per le sue parole. Lo stupido, invece, spreca invano i suoi complimenti.

Attento agli stupidi

14 I regali di uno stupido non ti servono, perché lui in cambio si aspetta molto di più.

15 Sono insignificanti, ma te li fa pesare, e quando apre la bocca sembra un ciarlatano. Se oggi ti presta una cosa, domani la vuole già indietro: un tipo così è proprio antipatico.

16 Solo lo stupido può dire: «Non ho amici, e con tutto il bene che faccio, nessuno mi è riconoscente». Tanti mangiano il suo pane, ma sparlano di lui,

17 e così spesso ridono alle sue spalle.

Usa bene la lingua

18 Sbagliare con la lingua è peggio che scivolare per terra, e la caduta dei cattivi avviene all'improvviso.

19 Un tipo maleducato è come una parola fuori posto; la trovi sempre in bocca agli imbecilli.

20 Gli insegnamenti di uno stupido non sono ascoltati perché interviene sempre a sproposito.

21 C'è gente che non può fare il male perché è povera e perciò, quando va a dormire, non sente rimorso.

22 Ma c'è chi va in rovina perché non ha il coraggio delle sue idee e magari si vergogna anche davanti a uno stupido.

23 Per non fare brutta figura, uno promette mari e monti, e così l'amico gli diventa nemico.

Il bugiardo

24 Le bugie sono un vizio vergognoso, e sono sempre in bocca agli imbecilli.

25 È meglio un ladro che un bugiardo, anche se tutti e due finiranno male.

26 L'abitudine di mentire disonora una persona e il bugiardo è sempre coperto di vergogna.

Parole istruttive rivolte al sapiente

27 L'uomo saggio basta che parli e subito si mette in evidenza; l'uomo di buon senso attira su di sé la simpatia dei grandi.

28 Se uno coltiva la terra potrà avere un buon raccolto, ma se uno piace ai potenti si fa perdonare i suoi sbagli.

29 Doni e regali acciecano anche gli occhi dei saggi, sono come una museruola che impedisce loro di rimproverare.

30 Saggezza nascosta, tesoro sotterrato, a che cosa servono?

31 Fa bene chi nasconde la sua stupidità, sbaglia invece chi impedisce alla sua sapienza di manifestarsi.

CAPITOLO 21

Fuggi il peccato

1 Figlio mio, hai peccato? Non farlo più e chiedi perdono per i peccati commessi.

2 Fuggi il peccato, come davanti a un serpente, perché se ti avvicini ti morderà: i suoi denti sono come quelli di un leone e tolgono la vita all'uomo.

3 Ogni colpa è come una spada a doppio taglio: se ti ferisce non c'è più niente da fare.

4 Il prepotente che ricorre alla violenza distrugge le sue ricchezze, e l'orgoglioso manda in fumo quel che possiede.

5 La preghiera del povero arriva fino a Dio, che non tarderà a fargli giustizia.

6 Se detesti i rimproveri, ti metti sulla strada dei peccatori, ma se ami il Signore ritornerai sinceramente a lui.

7 Un chiacchierone si fa riconoscere da lontano e quando sbaglia, il saggio se ne accorge.

8 Chi costruisce la sua casa coi soldi degli altri è come chi raccoglie pietre per costruirsi il sepolcro.

9 Una riunione di ribelli è come un mucchio di paglia, è destinata a finire tra le fiamme del fuoco.

10 La strada dei peccatori è liscia e senza buche, però porta all'abisso della morte.

11 Chi rimane fedele alla legge sarà sempre capace di controllare i suoi temperamenti e così il timore del Signore si trasforma in sapienza.

12 È impossibile educare un uomo privo di capacità, ma un uomo dotato può essere fonte di amarezze.

13 Il saggio cresce nella sapienza come un fiume in piena e i suoi consigli sono sorgente di acqua viva;

14 invece la mente dello stupido è come un vaso rotto perché non riesce a conservare quello che impara.

15 Un tipo intelligente, quando ascolta un discorso serio, lo approva e ne porta profitto. Se invece lo sente un imbecille, si annoia e poi se ne infischia.

16 Ascoltare uno stupido è come viaggiare con un carico ingombrante, invece la parola del saggio è affascinante.

17 Nelle riunioni si vuoi sentire che cosa dicono i saggi per poi riflettere a fondo sulle loro parole.

18 Per uno stupido, la saggezza è come una casa diroccata, tutta la sua scienza è fatta di discorsi senza capo né coda.

19 Agli occhi dello stolto l'educazione è come una catena ai piedi o le manette che si mettono ai polsi.

20-21 Invece per chi ha buon senso, essa è come un gioiello d'oro o come un braccialetto intorno ai polsi. Mentre il maleducato ride sguaiato, l'uomo cauto sorride appena.

22 Il primo se ne va in casa d'altri, entra improvvisamente senza alcun riguardo; l'uomo maturo invece si presenta con discrezione;

23 quello entra e si mette a curiosare dappertutto, ma l'altro, per educazione, aspetta fuori;

24 solo un maleducato origlia dietro le porte, l'uomo serio invece morirebbe di vergogna a farlo.

25 Il chiacchierone ripete come un pappagallo quel che dicono gli altri, ma l'uomo riflessivo sa pesare le sue parole.

26 Lo stupido parla senza pensare, il saggio prima pensa poi parla.

27 Quando l'empio incolpa il suo avversario in realtà incolpa se stesso.

28 Anche chi parla male degli altri discredita se stesso e si fa odiare dai suoi vicini.

CAPITOLO 22

Il fannullone

1 Il fannullone è come un letamaio, dove tutti per lo schifo ci sputano sopra.

2 Il fannullone somiglia a una palla di sterco: se a uno capita di toccarla, corre a lavarsi.

Cura l'educazione dei figli

3 Che disgrazia essere padre di un figlio scapestrato, e che rovina se si tratta di una figlia.

4 Una ragazza seria troverà un marito degno di lei, ma una poco di buono addolora suo padre.

5 Il padre e il marito si vergognano di una donna sfacciata e la disprezzano tutti e due.

6 Un discorso fuori posto è come ridere a un funerale, invece severità e disciplina sono sempre segni di saggezza.

7 ()

8 ()

Lo stupido è insopportabile

9 Insegnare a uno stupido è come riempire un vaso rotto o tener sveglio un dormiglione.

10 Ragionare con uno stupido è come discutere con un addormentato: appena hai finito ti dice: «Che cosa hai detto?».

11 Piangi per chi è morto, perché non vede più la luce, ma piangi anche per lo stupido perché gli manca il buon senso. Piangere per un morto è meno triste, perché lui è nella pace, mentre la vita di uno stupido è peggio della morte.

12 Se il lutto per un morto dura sette giorni, quello per lo stupido e l'incosciente dura per tutta la vita.

13 Non sprecare le tue parole con un insensato, e non andare in compagnia di uno stupido; sta' lontano da lui per non avere guai e non lasciarti sporcare quando scuote i suoi panni. Evitalo se vuoi stare tranquillo e non essere annoiato dalle sue stupidaggini.

14 C'è qualcosa più pesante del piombo? Certo, e ce l'ha scritto in fronte, è: «Lo stupido».

15 Trasportare sabbia, sale e blocchi di ferro è più facile che sopportare uno che non ragiona.

Rifletti bene e poi decidi

16 Quando la travatura di legno di un edificio è solida, se viene il terremoto non cede; così, chi prende una decisione dopo aver riflettuto, nei momenti difficili non si scompone.

17 Un sentimento fondato su una convinzione è come uno stucco su un muro ben rifinito.

18 Ciottoli posti sopra un muro non resistono alla forza del vento; così chi si mostra impaurito di fronte ai ragionamenti di uno sciocco, non resisterà davanti a una minaccia.

Resta fedele agli amici

19 Se pungi un occhio, lo fai piangere, se tocchi qualcuno sul vivo reagirà duramente.

20 Se tiri sassi agli uccelli, scappano, se insulti un amico, l'amicizia è finita.

21 Anche se hai usato la spada contro un amico, non disperare: potete ancora tornare amici.

22 Se hai criticato un amico a tu per tu, non temere perché potete riconciliarvi; invece se l'hai insultato con arroganza, se hai tradito le sue confidenze o l'hai attaccato a tradimento, qualsiasi amico se ne andrà.

23 Conquista la fiducia del tuo vicino mentre è nella povertà, e potrai condividere con lui la sua fortuna; restagli fedele al tempo della prova e, se avrà un'eredità, la spartirà con te.

24 Nel camino prima c'è vapore e fumo, poi divampa la fiamma; così prima volano insulti, poi ci sarà spargimento di sangue.

25 Non mi vergognerò di proteggere un amico e non mi nasconderò lontano da lui,

26 ma se avrò guai per colpa sua, quando gli altri lo sapranno, staranno alla larga da lui.

Prega il Signore

27 Chi potrà tener chiusa la mia bocca e mettere un sigillo sulle mie labbra, perché le mie parole non mi facciano cadere e la mia lingua non mi tradisca?

CAPITOLO 23

1 O Signore, padre che guidi la mia vita, non abbandonarmi ai capricci della mia lingua, non farmi rovinare a causa loro.

2 Chi userà la frusta per guidare i miei pensieri? Chi imporrà alla mia volontà una saggia disciplina senza guardare ai miei errori e peccati?

3 I miei errori sarebbero meno numerosi, i miei peccati meno frequenti, e io non cadrei davanti ai miei avversari, e non riderebbero di me i miei nemici

4 Signore, padre e Dio che mi dai la vita, fa' che io non diventi arrogante,

5 allontana da me ogni desiderio cattivo,

6 e io non rimanga schiavo dei sensi e prigioniero di istinti crudeli.

Misura le tue parole

7 Figli miei, imparate a misurare le parole, perché chi sa controllarsi non sarà colto in fallo.

8 Il peccatore quando parla si prepara una trappola e quando insulta con arroganza inciampa nelle sue parole.

9 Non prendere l'abitudine di far giuramenti e di nominare Dio che è santo.

10 Un servo strettamente sorvegliato non potrà evitare le percosse. Così chi giura e tira sempre in ballo il nome di Dio non potrà evitare il peccato.

11 Chi giura troppo spesso accumula peccati e attira il castigo di Dio sulla sua famiglia. Se non mantiene il giuramento, dovrà subirne le conseguenze; se giura a vanvera pecca due volte; se infine giura apposta il falso, non ci saranno scuse per lui e la disgrazia si abbatterà sulla sua famiglia.

Evita i discorsi sconvenienti

12 Un certo modo di parlare merita la morte: ma ciò non sia mai ammesso nel popolo di Israele. Infatti chi ama Dio non fa simili discorsi e non si trova implicato in questo genere di peccati.

13 Non abituarti a far discorsi rozzi e volgari, perché portano al peccato.

14 Ricordati di tuo padre e di tua madre quando vai a una riunione di gente importante; così ti comporterai bene davanti a loro e non dirai sciocchezze, anche se ci sei abituato. Altrimenti rimpiangerai di essere nato e maledirai il giorno che sei venuto al mondo.

15 Insomma: un tipo abituato a certi discorsi è incorreggibile e continuerà così per tutta la vita.

Schiavi del sesso

16 Due categorie di persone commettono peccati su peccati, ma ce n'è una terza che provoca reazione di Dio: uno ha una passione che brucia come il fuoco e che non si spegne finché tutto non è consumato; c'è poi chi è completamente schiavo della sensualità e non trova pace finché è bruciato dalle sue fiamme;

17 ma siccome gli va bene tutto quanto nutre le sue brame, camminerà su questa strada fino alla morte.

18 C'è infine l'uomo che tradisce sua moglie e pensa dentro di sé: «Chi mi può vedere? Ormai è notte e le pareti mi nascondono; e se nessuno può vedermi, perché preoccuparmi? L'Altissimo non terrà conto dei miei peccati».

19 Costui ha soltanto paura che gli altri lo vedano, ma non pensa che lo sguardo del Signore è mille volte più luminoso del sole. Il Signore vede ogni passo che l'uomo fa e scruta fin negli angoli più segreti.

20 Dio conosceva tutte le cose sia prima di crearle, sia dopo averle portate a compimento.

21 Quest'uomo sarà punito in pubblico, perché lo sorprenderanno quando meno se lo aspetta.

L'adultera

22 Lo stesso capiterà alla donna che tradisce suo marito e gli porta in casa un erede, figlio di un altro uomo.

23 In primo luogo disubbidisce alla legge dell'Altissimo, poi fa torto a suo marito. infine si prostituisce nell'adulterio e mette al mondo figli con un altro.

24 Per questo la porteranno davanti all'assemblea e faranno un'inchiesta per sapere di chi sono i suoi figli.

25 Essi saranno come piante senza radici, e come rami senza frutti.

26 Chi ricorderà questa donna, la maledirà per il triste ricordo che ha lasciato.

27 Così i posteri capiranno che è meglio amare il Signore ed è bello osservare i suoi comandamenti.

CAPITOLO 24

Ascolta l'elogio della sapienza

1 La sapienza fa l'elogio di se stessa e proclama la sua gloria in mezzo al suo popolo.

2 Prende la parola nell'assemblea del popolo di Dio e loda se stessa alla presenza dell'Onnipotente:

3 «Sono io la parola pronunziata dall'Altissimo e ho ricoperto la terra come un vapore.

4 Abitavo su in cielo e il mio trono era sorretto da una colonna di nubi.

5 Solo io ho attraversato tutto l'arco del cielo e ho camminato negli abissi più profondi.

6 Il mio potere si estendeva su oceani e continenti, su tutti i popoli e le nazioni.

7 Ho cercato da tutte le parti dove riposare, e in quale territorio potevo stabilirmi.

8 Allora il Creatore dell'universo mi ha dato un comando, chi mi ha creato ha deciso dove devo abitare. Disse: «Vai ad abitare tra i discendenti di Giacobbe, e prendi possesso di Israele come tua eredità».

9 Prima che il tempo cominciasse, Dio mi ha creato, per tutti i secoli non verrò meno.

10 Ho svolto il mio servizio davanti alla tenda santa dove lui era presente, così mi sono stabilita sul monte Sion;

11 mi ha fatto abitare a Gerusalemme e mi ha dato la responsabilità in questa città che amo tanto.

12 Ho messo le mie radici in un popolo glorioso, scelto dal Signore come suo speciale possesso;

13 sono cresciuta come un cedro del Libano, come un cipresso sui monti dell'Ermon,

14 e come una palma di Engaddi. Come le piante di rose a Gerico, come un ulivo rigoglioso nelle campagne e come un platano sono cresciuta.

15 Ho profumato tutto, come la cannella e il balsamo aromatico, come una pianta di mirra finissima, come le resine profumate di gàlbano, onice e storàce, e come nuvola di incenso nella tenda santa.

16 Ho allargato i miei rami come la pianta del terebinto, e i miei rami sono splendidi e belli a vedersi.

17 Come la vite ho prodotto bei germogli, così i miei fiori hanno dato un ottimo raccolto.

18 ()

19 Venite da me, voi che mi desiderate, e mangiate i miei frutti a volontà.

20 Ricordarsi di me è cosa più dolce del miele e possedermi è una vera delizia.

21 Chi si nutre di me mi desidererà ancora e chi si disseta da me continuerà a cercarmi.

22 Chi mi ascolta non avrà da vergognarsi e quelli che lavorano con me non sbagliano».

Se ami la legge ricerca la sapienza

23 La sapienza si identifica con il libro dell'alleanza che Dio ha fatto con noi, cioè la legge che Mosè ci ha prescritto e che le assemblee degli Israeliti conservano come un'eredità.

24 ()

25 La legge effonde la sapienza in abbondanza, come il fiume Pison in piena e come il Tigri nella stagione dei primi frutti.

26 Essa dà l'intelligenza come l'Eufrate che straripa, come il Giordano al momento delle messi;

27 e riversa l'istruzione a grandi ondate, come fanno il Nilo e il Ghicon al tempo della vendemmia.

28 Nessuno può conoscere a fondo la sapienza, dal primo all'ultimo nessuno ci riesce,

29 perché i pensieri della sapienza sono più grandi dell'oceano, e i suoi progetti più profondi dell'abisso.

30 Io, il figlio di Sirac, sono come un canale che riceve l'acqua dal fiume e la porta in un giardino.

31 Mi ero detto: «Voglio irrigare il mio giardino e innaffiare la mia aiuola»; ma poi il mio canale è diventato un fiume e il fiume un mare.

32 I miei insegnamenti saranno luminosi come l'aurora, e li farò arrivare molto lontano.

33 Come un profeta, anch'io effonderò il mio insegnamento, per lasciarlo anche alle generazioni future.

34 Ecco: io compio queste fatiche non solo per me, ma anche per tutti quelli che cercano la sapienza.

CAPITOLO 25

Simpatie e antipatie della sapienza

1 (La sapienza dice): Di tre cose mi sono adornata e mi faccio bella agli occhi del Signore e degli uomini: la comprensione tra fratelli, l'amicizia tra vicini di casa, moglie e marito che vanno d'accordo.

2 Invece non posso sopportare tre tipi di persone, perché il loro comportamento mi irrita al massimo: il povero quand'è arrogante, il ricco quand'è falso e un vecchio che, nella sua stupidità, fa adulterio.

Acquista la sapienza da giovane

3 Se da giovane non hai acquistato la sapienza, come farai ad averla da vecchio?

4 Chi ha i capelli bianchi mostri buon senso, chi è avanti negli anni dia sempre buoni consigli.

5 Come è bella la sapienza negli anziani, la capacità di riflettere e di decidere negli uomini importanti.

6 La corona dell'anziano è la sua esperienza e la fedeltà al Signore il suo vero motivo di gloria.

Dieci situazioni felici

7 Ci sono nove situazioni di vita che ritengo felici, anzi ne devo aggiungere una decima: felice chi è contento dei suoi figli e chi durante la sua vita vede sconfitti i suoi nemici;

8 felice l'uomo che vive accanto a una moglie intelligente, chi non è mai stato tradito dalla lingua e chi non ha dovuto seguire un padrone indegno;

9 felice chi ha buon senso e chi parla a persone ben disposte.

10 Come è grande chi è arrivato alla sapienza! Nessuno però è più grande di chi onora il Signore,

11 perché la fede nel Signore sta al di sopra di tutto. L'uomo che la possiede a quale altra cosa potrà paragonarla?

12 ()

La donna cattiva

13 Si può sopportare qualsiasi ferita, ma non una ferita al cuore, qualsiasi cattiveria, ma non la cattiveria di una donna.

14 Si può sopportare ogni affronto, ma non quello di chi ti odia, tutte le ingiustizie, ma non quelle dei nemici.

15 Il veleno peggiore è quello del serpente e la collera che più distrugge è quella della donna.

16 Preferirei stare con un leone o con un drago, ma non con una donna cattiva.

17 Quando si lascia prendere dalla cattiveria, la donna cambia il suo aspetto: il suo volto scuro la fa sembrare un orso;

18 suo marito dovrà andare a pranzo dai vicini e, pieno di amarezza, sarà costretto a piangere.

19 Niente è peggiore della cattiveria della donna, una donna così se la merita solo il peccatore.

20 Una strada sabbiosa in salita per i piedi di un vecchio: ecco cos'è la donna chiacchierona per un marito tranquillo.

21 Non lasciarti sedurre da una bella donna e non desiderare di conquistarla.

22 Chi poi si fa mantenere da sua moglie si aspetti scatti d'ira, insulti e disonore.

23 Una moglie cattiva umilia il marito, lo rende scontento e lo ferisce al cuore. Se la donna non fa contento il marito, lui sarà fiacco e privo di vitalità.

24 La storia del peccato è cominciata con una donna e come conseguenza tutti siamo destinati a morire.

25 Non lasciare che una cisterna si svuoti e che una donna cattiva dica tutto quel che le sta dentro;

26 se non fa quel che le dici separati da lei e mandala via.

CAPITOLO 26

La donna che è gioia del marito

1 Fortunato quel marito che ha una donna gentile: avrà lunga vita.

2 Una donna di carattere è la gioia di suo marito: egli potrà vivere i suoi giorni pienamente felice.

3 Una buona moglie è un dono straordinario e lo riceve solo chi si affida al Signore:

4 sia ricco o povero, in ogni occasione sarà contento e avrà sempre il volto sorridente e tanta gioia dentro di sé.

Sfortunato chi ha una donna cattiva

5 Tre cose mi preoccupano: le chiacchiere che si sentono in giro, un popolo in agitazione e le calunnie: tutte cose peggiori della morte. Ma ce n'è una quarta che mi spaventa:

6 avere una moglie gelosa fa venire il crepacuore ed è una vera tristezza perché entra in gioco il flagello della lingua.

7 Avere una moglie cattiva è come stare sotto un giogo che traballa e sposare una simile donna è come prendere in mano un serpente.

8 Una donna che si ubriaca ti fa andare in bestia e non saprà mai controllare il suo pudore.

9 Se una donna è poco seria, te ne accorgi dagli occhi e dal suo modo di guardarti.

10 Con una donna sfrontata apri bene gli occhi, perché se trova un punto debole ne approfitta.

11 Sta' attento al suo sguardo provocante e non meravigliarti se ti tradisce:

12 come il viandante assetato apre la bocca e beve a qualsiasi fontana, così lei spalanca le braccia a tutti e si dà a ogni uomo che incontra.

Una moglie perfetta

13 Una donna sensibile è la gioia del marito, se poi è comprensiva lo fa ringiovanire.

14 Una donna che parla poco è un dono del Signore, e nulla è più prezioso di una donna educata.

15 Un certo pudore affascina l'uomo e nulla è preferibile a una donna che sa controllarsi.

16 In un ambiente creato dal suo buon gusto una donna riservata è splendida come il sole sulle cime dei monti.

17 Un bel volto sopra un corpo grazioso è come la lampada che brilla sul candelabro sacro;

18 e belle gambe su solidi piedi sono come colonne d'oro su basi d'argento.

19 ()

20 ()

21 ()

22 ()

23 ()

24 ()

25 ()

26 ()

27 ()

Situazioni scandalose

28 Due cose mi affliggono molto, ma una terza mi fa rabbia: un soldato ridotto in miseria, una persona intelligente che invece è disprezzata e soprattutto uno che lascia la strada giusta e si dà al male. Una persona come questa il Signore l'ha già destinata alla morte.

I pericoli del commercio

29 È difficile trovare un negoziante con la coscienza pulita e un commerciante onesto fino in fondo;

CAPITOLO 27

1 molti imbrogliano per amore dei soldi e chi vuole arricchire non va tanto per il sottile.

2 Un chiodo si conficca nella fessura tra due pietre e la disonestà si insinua tra compra e vendita.

3 Se uno non si impegna a fondo per restare fedele al Signore, ben presto manderà la sua casa in rovina.

Puoi giudicare uno da come parla

4 Scopri la crusca solo quando usi il setaccio e i difetti di una persona quando la senti parlare.

5 Come il forno mette alla prova i vasi di argilla così i ragionamenti che uno fa mostrano quel che vale.

6 Come il frutto rivela se il coltivatore è capace, così le parole fanno conoscere il sentimento di una persona:

7 non lodare nessuno se prima non l'hai sentito parlare perché è nei discorsi che si manifesta.

La giustizia

8 Se cerchi la giustizia, la raggiungerai e la potrai indossare come un manto stupendo.

9 Gli uccelli fanno il nido con quelli della loro specie, così la lealtà è di casa con quelli che la praticano.

10 Invece, come il leone sta in agguato per la preda, così il peccato per quelli che fanno cose ingiuste.

I discorsi dei saggi e degli insensati

11 Chi crede in Dio parla sempre in modo sensato, mentre lo sciocco cambia parere come il tempo.

12 Non perdere tempo con un simile tipo, fermati invece a lungo con persone sagge.

13 I discorsi degli stupidi sono disgustosi e il loro riso è un'indecenza.

14 Le loro continue imprecazioni fanno rizzare i capelli; quando litigano, gli altri si tappano le orecchie.

15 Il litigio dei superbi finisce nel sangue, e ascoltare i loro insulti è cosa penosa.

I segreti

16 Se sveli un segreto, tradisci la fiducia di tutti e non troverai più un vero amico.

17 Tu ama il tuo amico e restagli fedele, ma se riveli quel che ti ha confidato non andare più a cercarlo,

18 perché, come uno perde una persona che muore, così tu perdi ogni rapporto con l'amico.

19 Come ti lasci scappare di mano un uccello, così, se perdi il tuo amico, non lo riavrai più:

20 egli è come una gazzella sfuggita al tuo laccio, non inseguirlo perché è già troppo lontano.

21 Una ferita si può ancora fasciare e dopo certi insulti ti puoi anche riconciliare, ma se hai svelato un segreto, devi mettere da parte ogni speranza.

Ipocriti e falsi

22 Chi fa finta di non guardare sta preparando un colpo grosso e nessuno potrà più fermarlo.

23 Quando parla davanti a te, è tutto miele e si mostra entusiasta per quel che gli dici; ma alle tue spalle cambierà discorso e traviserà il tuo pensiero.

24 Io detesto un sacco di gente, ma nessuno come lui, e neanche il Signore lo può sopportare.

25 Se uno butta in aria un sasso, può cadergli in testa e chi vuol colpire a tradimento ferisce anche se stesso.

26 Chi scava una fossa può finirci dentro e chi prepara una trappola ci rimarrà incastrato,

27 perché il male ricade su chi lo fa, senza che lui sappia da che parte viene.

28 Il superbo insulta e deride gli altri, ma la vendetta lo aspetta al varco come un leone.

29 Finiranno in trappola quelli che godono quando un credente sbaglia e la pagheranno ancor prima di morire.

Il perdono

30 Sdegno e collera sono cose orrende eppure sono il pane quotidiano del peccatore.

CAPITOLO 28

1 Ricorda che il Signore scrive sul suo libro i tuoi peccati e se ti vendichi di qualcuno, il Signore si vendicherà di te.

2 Se il tuo vicino ti ha offeso, perdonalo e quando sarai tu a pregare, Dio perdonerà i tuoi peccati.

3 Infatti, se uno rimane in collera contro un altro, come potrà chiedere perdono al Signore?

4 Se non sa perdonare a un uomo che è simile a lui, come fa a chiedere perdono dei suoi peccati?

5 Se l'uomo, che è fragile, conserva rancore, da chi potrà avere il perdono per quello che ha fatto?

6 Pensa che devi morire e smetterai certo di odiare, ricorda che finirai sotto terra e osserverai i comandamenti.

7 Insomma: osserva i comandamenti e non conservare rancore al tuo vicino; ricorda che Dio ha fatto alleanza con gli uomini e non badare all'offesa ricevuta.

Le liti

8 Stai lontano da chi litiga se vuoi evitare il peggio, perché un tipo focoso accende sempre liti.

9 L'attaccabrighe rovina l'intesa tra gli amici e semina discordia dove tutti andavan d'accordo.

10 Il fuoco brucia fin che ci metti legna e una lite continua se nessuno la smette. Ma uno si ostina solo se si sente forte, e va in bestia secondo i soldi che ha.

11 Una lite improvvisa è come un incendio e può finire nel sangue.

12 Se soffi sulla brace, attizzi il fuoco, ma se ci sputi sopra, lo spegni: dipende solo da te.

Una mala lingua

13 Chi è falso e ha una lingua velenosa, sia maledetto perché ha già rovinato molti che andavan d'accordo.

14 Le chiacchiere hanno già sconvolto molte persone e le hanno costrette a scappare da una nazione all'altra; e hanno perfino distrutto città potenti e rovinato famiglie importanti.

15 Per simili chiacchiere, certi mariti hanno scacciato donne di valore rifiutando loro quel che avevano meritato.

16 Chi dà retta alle chiacchiere non avrà più pace nemmeno in casa sua.

17 Se una frusta ti colpisce, ti lascia il segno sulla pelle, ma se ti colpisce la lingua, ti spezza le ossa.

18 La spada uccide tante persone, ma ne uccide più la lingua che la spada.

19 Fortunato chi è al riparo dei suoi colpi e chi non ha provato il suo furore, chi non ha dovuto portare il giogo della lingua e non è mai stato legato con le sue catene.

20 Il giogo della lingua cattiva è un giogo di ferro e le sue catene sono catene di bronzo.

21 Meglio la morte che ascoltare una lingua simile, perché la morte con cui ti colpisce è terribile.

22 Ma la lingua cattiva non ha presa sui credenti e la sua fiamma non riesce a raggiungerli.

23 Invece essa colpisce quelli che abbandonano il Signore. In loro la lingua brucia senza spegnersi mai: li assale come un leone e li sbrana come una pantera.

24-25 Ecco: tu circondi il tuo podere con una siepe, ma devi mettere porta e serratura anche alla tua bocca. Tu metti al sicuro oro e argento, ma devi pensare a misurare anche le tue parole.

26 Stai attento: la lingua non ti faccia scivolare, potresti cadere dove qualcuno è in agguato e ti aspetta.

CAPITOLO 29

Il prestito

1 Chi fa un prestito fa un'opera buona e chi dà una mano agli altri rispetta i comandamenti.

2 Se il tuo vicino ha bisogno, fagli un prestito, ma se tu hai ricevuto dei soldi, restituiscili quando è ora.

3 Mantieni la parola e mostrati leale e così troverai aiuto in ogni occasione.

4 Per molti ricevere un prestito è come trovare per caso un oggetto: non lo restituiscono e procurano danni a chi li ha aiutati.

5 Prima di riceverlo fanno tanti complimenti e parlano con grande rispetto delle ricchezze altrui; ma quando è ora di restituire tirano in lungo, portano mille scuse e danno la colpa a varie circostanze.

6 Se hanno mezzi, daranno soltanto la metà, e tu puoi già dirti fortunato; se non possono pagare, non vedi più niente e ti fai dei nemici a tue spese: sarai ripagato con insulti e ingiurie e, invece di riconoscenza, troverai solo disprezzo.

7 Per questo molti non vogliono prestare soldi e non è cattiveria ma paura di essere derubati senza motivo.

L'elemosina

8 Tuttavia sii generoso con chi non ha mezzi e non farlo sospirare se puoi aiutarlo.

9 Come Dio ha comandato, pensa a chi è povero, non rimandarlo a mani vuote, ma dagli quel che ha bisogno.

10 Per il tuo fratello e il tuo amico da' fondo ai tuoi averi, piuttosto che nasconderli sotto una pietra dove li attacca la ruggine;

11 se usi i tuoi soldi come l'Altissimo vuole, fai a te stesso un regalo che vale più dell'oro.

12 Considera come messa nel tuo granaio l'elemosina che hai fatto ed essa ti libererà da ogni male:

13 ti difenderà dal nemico meglio di uno scudo massiccio o di qualsiasi lancia.

Farsi garante per gli altri

14 Chi è altruista si fa garante per gli altri, invece chi è senza scrupoli li abbandona.

15 Se uno si è fatto tuo garante, devi essergli riconoscente perché s'è impegnato di persona a tuo favore.

16 Il malvagio manda in rovina chi gli fa da garante con i suoi beni

17 e l'ingrato abbandona chi l'ha salvato.

18 Molti che stavano bene si sono rovinati perché si sono fatti garanti di altri, finendo sballottati come le onde del mare; uomini importanti son dovuti emigrare senza trovare all'estero un posto sicuro.

19 Quando un disonesto corre a far da garante, sicuramente cerca di guadagnare qualcosa, ma finirà sotto processo.

20 Nella misura del possibile, da' una mano al tuo vicino, ma sta' attento a non lasciarti ingannare.

Il saggio si accontenta di quel che ha

21 Per vivere ti bastano l'acqua, il pane, un vestito e quattro mura a protezione della tua intimità.

22 Meglio vivere poveri e riparati a malapena da un tetto piuttosto che fare banchetti in casa d'altri.

23 Se ti accontenti del poco come del tanto, nessuno potrà dire che sei un parassita.

24 Guarda che è triste andar di casa in casa, perché dove sei ospite non puoi aprir bocca;

25 in casa d'altri devi servire senza ricevere nemmeno un «grazie», anzi ti toccherà di sentire cose che ti fanno male:

26 «Vieni qua, straniero! Prepara la tavola. Dammi da mangiare se c'è qualcosa».

27 «Vattene, straniero! Arriva un uomo importante; un mio parente viene a trovarmi. Cedigli il posto».

28 Per una persona sensibile questa è una situazione penosa: essere trattato come un parassita e subire gli affronti dei creditori.

CAPITOLO 30

Come educare i figli

1 Chi vuol bene a suo figlio spesso dovrà essere severo con lui, ma alla fine potrà essere contento.

2 Chi sa educare un figlio avrà molte soddisfazioni, in mezzo ai conoscenti potrà essere fiero di lui.

3 Se insegni bene a tuo figlio provochi la gelosia del tuo nemico, ma i tuoi amici si congratulano con te.

4 Anche quando il padre muore è come se restasse in vita, perché lascia un figlio che gli somiglia;

5 durante la sua vita era contento di averlo sotto gli occhi e al momento della morte non ha rimpianti:

6 suo figlio lo vendicherà contro i nemici e continuerà ad essere riconoscente con gli amici.

7 Se invece un padre vizia suo figlio dovrà portarne le conseguenze e a ogni suo grido sarà sconvolto

8 Un figlio lasciato a se stesso diventa intrattabile, proprio come un cavallo che non è domato.

9 Se vizi tuo figlio avrai brutte sorprese, e se scherzi con lui più tardi dovrai piangere.

10 Non ridere con tuo figlio: domani saranno dolori e ti mangerai il fegato.

11 Non dargli troppa corda quando è giovane, fallo sgobbare.

12 Tienlo alle strette fin da piccolo, se no diventa testardo e non ti ubbidirà più.

13 Educa tuo figlio e cura la sua formazione, per non dover piangere se rovina il tuo buon nome.

La salute

14 Meglio un povero diavolo robusto e sano, piuttosto che un ricco con un corpo malandato.

15 Salute di ferro e buona costituzione valgono di più di tutto l'oro del mondo, e un fisico robusto più di una fortuna immensa.

16 Nessuna ricchezza vale più della salute e la baldoria di una festa non è paragonabile a una gioia intima.

17 Meglio morire che tirare avanti da disperato, perché il riposo eterno è preferibile a un male inguaribile

18 Mettere cibi squisiti davanti a un malato senza appetito è come presentarli in dono a un idolo;

19 infatti l'idolo che cosa se ne fa? Non li mangia e non può sentirne nemmeno il profumo. Lo stesso capita al malato che è stato colpito dal Signore:

20 li guarda e sospira e ne rimane deluso come un impotente quando abbraccia una ragazza.

La gioia è un bene da conquistare

21 Non abbandonarti alla tristezza e non stare a tormentarti

22 perché la serenità interiore fa vivere l'uomo e la gioia allunga i giorni della vita.

23 Cerca di trovare soddisfazioni e conforto e tieni lontana la tristezza perché essa non serve a niente e ha già mandato in rovina tanta gente.

24 Tensione continua e rabbia in corpo ti accorciano la vita e le preoccupazioni ti fanno invecchiare prima del tempo;

25 invece, se sei contento e sereno, ti viene un buon appetito e riesci a gustare quel che mangi.

CAPITOLO 31

I soldi possono rovinarti

1 Se vuoi far soldi, non riesci più a dormire e finisci con il perdere le forze

2 le preoccupazioni dei soldi non ti lasciano in pace e sono una grave malattia che tiene lontano il sonno.

3 Il ricco si affatica per fare un mucchio di soldi e quando smette di lavorare si gode i suoi beni;

4 il povero invece lavora in mezzo a tante privazioni, e quando si ferma cade in miseria.

5 La passione per l'oro non è mai una cosa giusta e chi cerca di guadagnare a tutti i costi va fuori strada;

6 tanti finiscono male per colpa dei soldi e la loro rovina è inevitabile;

7 chi si lascia prendere dai soldi cade in una trappola e vi lascia le penne come uno stupido.

8 Felice il ricco che non ha la coscienza sporca e non è corso dietro all'oro;

9 se incontri un uomo del genere congratulati con lui perché in mezzo a tanta gente ha saputo fare una cosa eccezionale.

10 Se uno è stato capace di superare questa prova, può essere fiero: poteva trasgredire la legge di Dio, ma non l'ha fatto, compiere il male ma non l'ha compiuto;

11 per questo merita i soldi che ha e tutti lo ricorderanno come un benefattore.

A tavola ci vuole moderazione

12 Davanti a una tavola imbandita non spalancare la bocca e non dire: «Quanta roba buona!».

13 Ricordati che non c'è cosa al mondo più brutta di un occhio avido. Per questo davanti a ogni cosa si riempie di lacrime.

14 Non allungare la mano sui cibi che un altro desidera, non urtarti con il tuo vicino: se vi servite allo stesso piatto,

15 dai tuoi desideri puoi immaginare quelli degli altri, quindi cerca di riflettere prima di ogni tuo gesto.

16 Sii educato, mangia quel che ti presentano, non far rumore quando mastichi, se non vuoi essere disprezzato;

17 per educazione sii il primo a smettere di mangiare e non fare l'ingordo per non suscitare disgusto.

18 Se sei in compagnia di molti non essere il primo a servirti.

19 Chi è educato si contenta di poco, e così non sta male quando va a dormire.

20 Chi mangia con misura, fa sonni tranquilli, si alza di buon'ora e si sente in forma; invece affanno e insonnia, nausea e vomito sono il premio per l'ingordo.

21 Se ti hanno costretto a mangiar troppo, alzati, corri a vomitare e ti sentirai meglio.

22 Figlio mio, ascoltami, non trascurare i miei consigli perché alla fine vedrai che le mie parole sono vere: in tutte le tue azioni sii misurato se non vuoi buscarti qualche malanno.

23 Tutti lodano chi offre uno splendido banchetto e danno testimonianza della sua generosità.

24 Tutti mormorano contro il tirchio che invita a tavola e danno testimonianza esatta della sua avarizia.

Il vino può fare brutti scherzi

25 Non fare lo spaccone bevendo tanto, guarda che il vino ha già rovinato tanta gente.

26 La fornace prova la tempra del ferro, così il vino manifesta il carattere dell'arrogante quand'è brillo e si mette a litigare.

27 Per gli uomini il vino è la vita, se lo bevono con moderazione; che vita dura invece quella di chi è senza vino! Il vino fu creato per dar gioia;

28 perciò, se bevuto a tempo e modo, diffonde serenità e allegria;

29 ma se bevi troppo, ti dà una specie di nausea e ti porta a litigare con tutti.

30 Chi beve troppo si arrabbia stupidamente e poi ne fa le spese: il vino gli toglie le forze e può fargli brutti scherzi.

31 Quando si beve in compagnia, non fare osservazione al tuo vicino e non disprezzarlo se diventa allegro; non è il momento per dirgli cose che lo feriscono e di tormentarlo perché paghi i suoi debiti.

CAPITOLO 32

Ancora sui banchetti

1 Se sei capotavola non darti delle arie e comportati come tutti gli altri: prima preoccupati di loro e poi siedi pure.

2 Quando hai compiuto il tuo dovere puoi accomodarti per far festa con loro e ricevere una corona come premio per quel che hai fatto.

3 Prendi la parola, tu che sei anziano, perché spetta a te, di' esattamente quel che pensi, senza disturbare musiche e canti;

4 durante queste esecuzioni non perderti in chiacchiere e non mettere in mostra quel che sai perché non è il momento.

5 La musica durante un banchetto è come un rubino su un anello d'oro;

6 e un canto armonioso unito alla dolcezza del vino è come uno smeraldo incastonato su un gioiello.

7 Prendi la parola anche tu che sei giovane, se devi dire qualcosa, parla non più di due volte, ma solo se sei interrogato;

8 parla per sommi capi, di' molte cose in poche parole, fa' come chi è competente e non sprecare parole per niente.

9 Quando ti trovi con uomini importanti non metterti al loro livello, e non chiacchierare quando altri parlano.

10 Come il lampo precede il tuono, così la stima fa strada all'uomo modesto.

11 Quando è il momento, alzati e non tirare per le lunghe, corri a casa senza indugiare:

12 qui puoi divertirti e fare quel che ti piace, ma non fino a peccare con parole arroganti.

13 Poi ringrazia Dio che ti ha creato perché è lui che ti colma con tutti i suoi doni.

Il tuo rapporto con Dio e la sua legge

14 Chi si affida al Signore accetta di essere educato da lui e chi lo cerca fin dall'aurora è a lui gradito.

15 Se uno si dedica alla legge vi troverà soddisfazione, ma se non è sincero troverà in essa solo inciampo.

16 Quelli che amano il Signore scopriranno ciò che è giusto e il loro impegno per la giustizia splenderà come il sole;

17 al contrario, il malvagio non accetta critiche e trova sempre scuse per fare i suoi comodi.

18 Chi vuol dare buoni consigli non trascura la riflessione, invece l'empio, che è pieno di se stesso, non ha paura di sbagliare.

19 Ma tu non far niente senza pensarci prima e alla fine non te ne pentirai

20 Non metterti su una strada piena di ostacoli, se non vuoi inciampare nei sassi;

21 ma non fidarti nemmeno di una strada troppo comoda.

22 e sta' attento a dove metti i piedi

23 In tutto quel che fai, sii coerente con te stesso, perché la legge di Dio comanda anche questo.

24 Per essere fedele alla legge, bisogna osservare i comandamenti e chi si fida del Signore non ha nulla da temere;

CAPITOLO 33

1 se uno ha fiducia nel Signore, non andrà incontro al male: in ogni prova il Signore verrà a liberarlo.

2 Un uomo saggio non disprezza la legge di Dio, ma chi non l'accetta lealmente è come una barca nella tempesta;

3 l'uomo intelligente fa affidamento sulla legge, per lui è degna di fede come il responso dell'oracolo.

Saggezza e coerenza

4 Se vuoi farti ascoltare, prepara i tuoi discorsi, riassumi in breve quel che sai e poi rispondi.

5 I sentimenti dello stupido sono come ruota che continua a girare e le sue convinzioni sono come una banderuola.

6 Un amico sarcastico è come un cavallo in calore, che nitrisce sotto chiunque lo cavalca.

Il Creatore ha fatto le cose con sapienza

7 Perché un giorno è più importante di un altro se tutti ricevono la stessa luce dal sole?

8 È perché il Signore ha deciso di distinguerli e ha stabilito diverse stagioni e feste.

9 Ha dato importanza a certi giorni, riservandoli a se stesso, gli altri invece li ha messi nella serie dei giorni comuni.

10 Anche gli uomini vengono tutti dalla terra, perché dalla terra Dio ha formato Adamo;

11 eppure, nella sua grande sapienza, il Signore li ha fatti uno diverso dall'altro e li ha messi su strade differenti:

12 alcuni li ha benedetti e innalzati, gli appartengono e gli sono molto vicini; altri invece li ha trattati con durezza e umiliati e li ha sbalzati dalle loro posizioni.

13 Come l'argilla nelle mani del vasaio, così sono gli uomini nelle mani del Creatore che li modella come preferisce e assegna loro il destino in base alle sue decisioni.

14 Di fronte al male c'è il bene e di fronte alla morte la vita: di fronte a chi rifiuta Dio, chi lo riconosce.

15 Considera quindi tutte le opere dell'Altissimo: stanno tutte a due a due, una di fronte all'altra.

16 Quanto a me, che sono l'ultimo venuto, mi sono dato da fare come chi raccoglie gli ultimi grappoli, dopo i vendemmiatori;

17 ma con l'aiuto del Signore ho raggiunto gli altri e ho riempito il mio tino come i vendemmiatori.

18 Sappiate però che io ho lavorato non solo per me ma anche per tutti quelli che vogliono istruirsi.

19 Ascoltatemi, voi capi del popolo, datemi retta, responsabili delle assemblee.

Le tue responsabilità familiari

20 Finché sei in vita non lasciarti comandare dai figli o dalle mogli, da un fratello o da un amico. Non dare ad altri i tuoi beni, potresti infatti pentirti e allora dovresti richiederli.

21 Finché hai vita e fiato, non lasciarti dominare da altri.

22 È meglio che siano i figli a chiederti qualcosa, piuttosto che dipendere tu da loro.

23 Quindi mantieni la tua autorità in ogni decisione e non rinunziare all'onore che ti spetta;

24 solo alla fine dei tuo giorni, nell'ora della morte, distribuisci il tuo patrimonio.

Come trattare gli schiavi

25 Foraggio, pesi e bastonate per l'asino, pane, lavoro e disciplina per lo schiavo.

26 Fa' lavorare il tuo schiavo, se vuoi star tranquillo; se invece gli dai corda, cercherà la libertà.

27 Il bue lo sottometti al giogo e alle redini, ma per lo schiavo cattivo ci vogliono frusta e castighi;

28 fallo lavorare, perché non diventi un fannullone,

29 perché l'ozio gli mette molti grilli in testa;

30 costringilo a lavorare come suo dovere e se non ubbidisce caricalo di catene. Però non esagerare mai con nessuno e rispetta sempre i diritti degli schiavi

31 Se hai uno schiavo, consideralo come un altro te stesso, perché l'hai acquistato a prezzo di sangue se hai uno schiavo, trattalo come un fratello, perché hai bisogno di lui come della tua vita.

32 Invece se tu lo maltratti ed egli taglia la corda,

33 dove andrai a cercarlo?

CAPITOLO 34

I sogni non contano niente

1 Illusioni e fantasie danno sicurezza solo agli stupidi, e i sogni mettono le ali agli sciocchi.

2 Chi crede nei sogni è come chi vuole abbracciare un'ombra o chi pretende di rincorrere il vento.

3 In sogno non vedi le cose, ma solo un riflesso, invece di una persona hai davanti la sua immagine.

4 Da ciò che è sporco non potrà venire nulla di pulito e da quel che è falso nulla di vero.

5 Sogni, oroscopi e previsioni del futuro sono solo fantasie, sono come le previsioni che fa una donna prima del parto.

6 Non far caso ai sogni, a meno che non vengano dall'Altissimo.

7 I sogni hanno già ingannato tanta gente e chi ha messo la sua speranza nei sogni è rimasto deluso.

8 Invece la legge è completa e perfetta senza queste imposture e la sapienza proclamata da veri credenti è già perfetta in se stessa.

L'utilità dei miei viaggi

9 Uno che ha viaggiato molto sa tante cose e nel parlare si dimostra saggio perché ha una grande esperienza.

10 Chi non si è mai trovato nei guai non sa come cavarsela,

11 invece chi ha viaggiato è pieno di risorse.

12 Nei miei viaggi ho visto molte cose e ho imparato più di quanto si possa raccontare;

13 più volte ho rischiato la vita ma, grazie alla mia esperienza, mi sono sempre salvato.

Dio ci sostiene

14 Chi prende sul serio il Signore vivrà,

15 perché si fida di chi lo può salvare.

16 Chi crede nel Signore non ha niente da temere, non dovrà aver paura, perché il Signore è la sua speranza.

17 Chi prende sul serio il Signore è felice,

18 sa dove appoggiarsi, sa chi lo sostiene.

19 Il Signore veglia su quelli che lo amano, li difende come uno scudo e li protegge con forza, li ripara contro il vento infuocato e contro il caldo afoso, li guida tra gli ostacoli e li sorregge se stanno per cadere,

20 li conforta, fa brillare di gioia i loro occhi e dà loro la salute, la vita e tutti i suoi doni.

Il vero culto a Dio

21 Se offri a Dio quel che hai rubato, ti burli di lui

22 perché non gli piacciono i regali dei malvagi;

23 l'Altissimo non accetta le offerte di chi non lo rispetta e il suo perdono non dipende dal numero delle vittime che gli offri.

24 Chi offre in sacrificio ciò che ha rubato ai poveri è come chi uccide un ragazzo sotto gli occhi di suo papà,

25 perché un pezzo di pane permette a un povero diavolo di campare e portarglielo via significa ucciderlo.

26 Chi porta via il nutrimento agli altri li uccide

27 e chi rifiuta il salario all'operaio è un assassino.

28 Se uno costruisce e poi un altro demolisce, che cosa ci guadagnano? Solo fatica.

29 Se uno prega e l'altro impreca: a chi dei due il Signore darà ascolto?

30 Se uno si lava perché ha toccato un morto e poi lo tocca di nuovo, a cosa gli serve essersi lavato?

31 Lo stesso capita a chi digiuna per riparare i peccati commessi, ma poi torna a commetterli di nuovo: nessuno ascolterà la sua preghiera e il suo gesto di penitenza non servirà un bel niente.

CAPITOLO 35

Il vero culto e l'osservanza della legge

1 Chi è coerente con la legge è come chi presenta a Dio molte offerte.

2 Chi rispetta i comandamenti è come chi offre un sacrificio di comunione.

3 Chi è riconoscente è come chi presenta a Dio fior di farina.

4 Chi è solidale con i poveri è come chi offre a Dio sacrifici di lode.

5 Al Signore piace chi sta lontano dal male e chi evita di fare ingiustizie è come chi presenta un sacrificio per essere perdonato.

6 Tuttavia non andare al tempio a mani vuote,

7 dato che il Signore ha comandato diversamente.

8 Quando il giusto offre carni grasse sull'altare, il loro profumo sale fino all'Altissimo;

9 perché l'offerta del giusto piace al Signore ed egli non la dimenticherà mai.

10 Loda il Signore con generosità e offri senza avarizia i primi frutti del tuo lavoro.

11 Non dare a Dio i tuoi doni a malincuore e offrigli con gioia le tue decime.

12 Sii generoso con l'Altissimo perché è stato generoso con te, fagli i tuoi doni secondo le tue possibilità,

13 perché il Signore ti ricompenserà molte volte di più.

C'è un Dio per gli emarginati

14 Non cercare di corrompere Dio con i tuoi doni, perché non accetterà,

15 e se gli offri quel che hai rubato, non crederti al sicuro perché il Signore e giudice e non guarda in faccia a nessuno, nemmeno ai potenti;

16 Dio non fa preferenze a danno del povero, anzi ascolta la preghiera di chi e trattato ingiustamente.

17 Egli fa attenzione all'orfano che lo invoca e alla vedova che si sfoga nel pianto.

18 Sì, le lacrime le rigano il volto

19 ma il suo grido va contro chi la tratta male.

20 Se aiuti il tuo vicino, Dio ti accoglie volentieri e la tua invocazione arriva fino al cielo.

21 Anche la preghiera di un povero va oltre le nuvole, si ferma solo quando arriva fino a Dio e continua ad agire finché l'Altissimo non interviene,

22 mettendosi dalla parte dei poveri e facendo giustizia.

Preghiera per il popolo oppresso

Il Signore non tarda a intervenire e non è indulgente verso chi opprime il suo popolo, egli spazzerà via la forza di chi è senza cuore.

23 Il suo castigo si abbatterà sulle nazioni, fino a quando avrà tolto di mezzo gli orgogliosi e tutti quelli che comandano ingiustamente,

24 fino a quando avrà trattato gli uomini come si meritano, e giudicato le loro opere secondo le loro intenzioni

25 e fino a quando avrà rivendicato i diritti del suo popolo, e l'avrà rallegrato con il suo amore.

26 Sì, la misericordia di Dio consola chi è oppresso, come una nube porta la pioggia dopo la siccità.

CAPITOLO 36

Preghiera per la libertà e la rinascita d'Israele

1 Abbi pietà di noi, Signore, Dio di tutte le cose,

2 intervieni e fatti rispettare da tutti i popoli;

3 attacca le nazioni straniere e fa' vedere la tua potenza.

4 Come hai mostrato la tua santità ai pagani quando ci hai castigato, così mostra a noi la tua grandezza castigando loro, o Signore.

5 Come noi ti abbiamo riconosciuto, anch'essi possano riconoscere che non c'è altro Dio al di fuori di te, Signore.

6 Rinnova i tuoi prodigi, torna alle tue imprese,

7 manifesta la tua gloria e la tua potenza;

8 sfoga il tuo furore e la tua collera,

9 distruggi l'avversario e sopprimi il nemico.

10 Abbrevia il tempo che hai stabilito e accorcia la nostra attesa, così potremo raccontare le tue opere grandiose.

11 Nella tua ira distruggi con il fuoco i nemici che cercano scampo, manda in rovina quelli che maltrattano il tuo popolo.

12 Taglia la testa ai prìncipi nemici che osano dire: «Nessuno è come noi».

13 Raduna tutte le tribù di Giacobbe,

*

16b tornino a, possedere la loro terra, come era all'inizio.

17 Abbi compassione di questo popolo che ti appartiene, d'Israele che hai trattato come un primogenito.

18 Abbi pietà di Gerusalemme, la tua città santa, il luogo dove tu abiti.

19 Sion possa raccontare tutte le tue imprese e il tuo popolo possa vedere le tue azioni gloriose.

20 Testimonia il tuo amore al popolo che hai scelto fin dall'inizio, mantieni le tue promesse annunziate dai profeti.

21 Ricompensa quelli che sperano in te: possano vedere che i tuoi profeti sono degni di fiducia.

22 Signore, ascolta la preghiera dei tuoi servi e benedici il tuo popolo come Aronne aveva promesso. Così tutti quelli che vivono sulla terra riconoscano che tu sei Dio, il Signore di tutta la storia.

Non tutto ti fa bene

23 Il tuo stomaco può digerire ogni sorta di cibo, però certi cibi sono migliori di altri.

24 Dal gusto il palato riconosce un piatto di selvaggina, e un uomo intelligente sa riconoscere chi dice il falso.

25 Se uno è perverso, causa dolori, ma chi ha esperienza gli risponde a tono.

Scegliere la donna giusta

26 Una donna non può scegliere il marito, invece l'uomo può preferire una ragazza a un'altra.

27 Una donna bella fa contento il suo uomo, anzi può superare tutte le sue aspettative;

28 se poi una donna è amabile e comprensiva, suo marito è l'uomo più fortunato del mondo.

29 Chi ha moglie ha il colmo della fortuna, perché ha una compagna che lo aiuta e un sostegno che gli dà sicurezza.

La condizione di chi è senza moglie

30 Un podere senza recinto è esposto alla rovina e un uomo senza donna soffre e va alla deriva.

31 Chi si fida di un ladro vagabondo che gira di città in città? Lo stesso vale per chi non ha un focolare: è un vagabondo che si ferma là dove la notte lo sorprende.

CAPITOLO 37

 Gli amici veri e quelli falsi

1 Chiunque può pretendere di essere tuo amico, però certi sono amici solo a parole.

2 Un compagno o un amico che diventano nemici sono un gran dispiacere, sono come la morte.

3 Perché gli uomini hanno questa inclinazione verso il male? E da dove nasce questa tendenza che riempie la terra di imbrogli?

4 C'è chi gode con il suo amico nei momenti felici, ma quando le cose vanno male si mette contro di lui

5 Quando c'è di mezzo il suo interesse, soffre con l'amico, ma in caso di guerra pensa solo a mettersi in salvo.

6 Non dimenticare il tuo amico, non scordarti di lui quando gli affari ti vanno bene.

Consiglieri buoni e cattivi

7 Chi ti consiglia crede che il suo parere sia il migliore, ma c'è chi ti dà un consiglio nel suo interesse.

8 Guardati da chi ti vuol consigliare; prima cerca di capire di che cosa ha bisogno: nel darti un consiglio potrebbe pensare a se stesso e abbandonarti al tuo destino.

9 Per esempio potrebbe dirti: «Questa per te è la strada giusta», e intanto si tiene a distanza per vedere dove vai a finire.

10 Non prendere decisioni assieme a uno che ti guarda di traverso e non parlare dei tuoi progetti con tipi invidiosi.

11 Non chiedere parere a una donna su una sua rivale, a un uomo pauroso sulla guerra, a un commerciante sugli affari, a un cliente sul prezzo che deve pagare, a un invidioso sulla riconoscenza, a un uomo spietato sulla bontà, a un fannullone su un occupazione qualsiasi, a uno stagionale sul raccolto dell'anno, a un servo pigro su un lavoro impegnativo. A nessuno di costoro devi chiedere un consiglio qualsiasi.

12 Invece frequenta continuamente qualcuno se sai che è un vero credente, che osserva i comandamenti e condivide il tuo modo di vedere: una persona simile, anche se tu cadi, partecipa alla tua sofferenza.

13 Infine segui quel che la tua coscienza ti dice, perché non ti tradisce mai;

14 in certi casi ti avverte meglio di tante sentinelle che stanno in cima ai monti a controllare la situazione.

15 Ma soprattutto invoca Dio, l'Altissimo, perché guidi la tua vita sulla strada giusta.

Vera e falsa sapienza

16 Prima di fare qualcosa, parlane con altri e prima di prendere una decisione pensaci su.

17 Dal profondo di te stesso nascono i tuoi pensieri con quattro risultati diversi:

18 il bene e il male, la vita e la morte, eppure su tutte queste cose domina la lingua.

19 Ci può essere un uomo abile nell'istruire la gente, ma incapace di consigliare se stesso.

20 Un altro invece sa parlare, ma si rende antipatico e sarà costretto a morir di fame;

21 perché è sprovvisto di ogni sapienza e il Signore non gli ha dato tatto.

22 Ma c'é chi è saggio anche per se stesso e il suo parlare con saggezza dà frutti sicuri:

23 una persona così è capace di educare il suo popolo e la sua scienza dà certamente buoni risultati;

24 egli riceve tanti complimenti e quelli che lo conoscono lo considerano fortunato.

25 I giorni della vita di un uomo li puoi contare, ma i giorni di Israele non si possono calcolare.

26 In mezzo al popolo il saggio si acquista fiducia e il suo ricordo durerà per sempre.

Autocontrollo

27 Figlio mio, durante la tua vita controllati, ricorda che certe cose ti rovinano: cerca di evitarle!

28 Infatti non tutto va bene per tutti, e non a tutti piacciono le stesse cose.

29 Non essere insaziabile, sempre alla ricerca di ogni godimento, e non avventarti su ogni ghiottoneria,

30 perché se mangi troppo ti ammali e se sei ingordo avrai poi delle coliche;

31 ricorda che l'ingordigia ha già rovinato tanta gente, mentre chi si controlla allunga la sua vita.

CAPITOLO 38

Medico e medicine

1 Onora il medico che ti ha preso in cura: la sua presenza è un dono che il Signore ti fa.

2 È Dio che dà al medico la capacità di guarire e perfino il re gli dà i suoi doni.

3 Il medico può anche essere fiero della sua scienza: anche i grandi lo ammirano.

4 Dalla terra il Signore fa spuntare erbe medicinali e chi ha buon senso non le rifiuta.

5 Dobbiamo riconoscere questa forza medicinale ricordando che un bastone ha reso dolce l'acqua del deserto.

6 Dio stesso ha dato l'intelligenza agli uomini perché gli diano gloria per le meraviglie che ha fatto:

7 con le erbe il medico cura e calma il dolore e il farmacista prepara le medicine;

8 così le opere di Dio non hanno mai fine e da lui gli uomini ricevono la salute.

La malattia

9 Figlio mio, se ti ammali non scoraggiarti, prega il Signore e ti guarirà;

10 evita il male e agisci in modo giusto e libera il tuo cuore da ogni peccato;

11 offri a Dio profumi e fior di farina perché si ricordi di te e fa' un'offerta generosa, secondo le tue possibilità.

12 Poi chiama il medico, perché è un dono del Signore, tienlo vicino finché hai bisogno di lui.

13 In certi casi la tua guarigione è nelle mani dei medici:

14 anch'essi pregheranno il Signore che li aiuti ad alleviare il dolore, a guarirti e così salvarti la vita.

15 Ma chi rifiuta Dio, il suo Creatore, cadrà nelle mani del medico.

Il lutto

16 Figlio mio, se è morto qualcuno, piangi, mettiti a lutto e sfoga il tuo dolore; dagli sepoltura secondo le sue volontà e occupati anche della tua tomba.

17 Esprimi tutta la tua amarezza e il tuo intenso dolore, conserva il lutto come si conviene almeno un giorno o due per evitare critiche. Ma cerca di essere forte nel tuo dolore

18 Un lungo dolore provoca affanno e una profonda tristezza toglie le forze.

19 Ma anche la miseria provoca un lungo dolore, e una vita di stenti è addirittura insopportabile.

20 Tu però non abbandonarti alla tristezza, cerca di vincerla pensando al destino degli uomini

21 per non rovinare te stesso senza giovare a chi è morto: non dimenticare che dalla morte non si torna indietro.

22 Ricorda: «Il mio destino è uguale al tuo; oggi a me, domani a te».

23 Come il morto riposa, anche tu vivi tranquillo il suo ricordo; ora che il suo spirito è partito, trova conforto pensando a lui.

L'attività manuale

24 Uno studioso ha bisogno di tempo libero per fare acquisto di sapienza e chi ha poche occupazioni ha l'occasione di diventare saggio.

25 Ma come può divenire sapiente chi deve stare sempre dietro l'aratro? Egli può vantarsi solo di usare il bastone per sospingere i buoi e sorvegliare il loro lavoro: non può parlare d'altro che di vitelli.

26 Deve preoccuparsi di tracciare i solchi e, di notte, deve ancora badare alle bestie.

27 Anche i carpentieri e i progettisti lavorano giorno e notte; e quelli che incidono figure sui sigilli sono sempre impegnati nel tentativo di variare i disegni; sono tutti intenti a fare ritratti dal vivo, poi, di notte, devono ancora finire il lavoro.

28 Così anche il fabbro che siede presso l'incudine: quando è occupato a trattare il ferro, la vampa del fuoco lo consuma e deve resistere al calore della fucina; il rumore del martello gli spacca i timpani e gli occhi sono fissi sul modello dell'oggetto. Insomma è tutto preoccupato di portare a termine il lavoro e di notte deve anche rifinirlo a puntino.

29 C'è poi il vasaio che lavora seduto al tornio e lo fa girare con il piede. Egli è tutto preso dal suo lavoro e deve misurare ogni suo gesto:

30 modella l'argilla con le mani, e quando è dura si serve anche dei piedi; poi deve rifinire il lavoro e metterci il colore e alla fine, quando è notte, ha ancora il forno da pulire.

31 Tutti costoro hanno fiducia nell'abilità delle loro mani e ciascuno è esperto nella sua professione;

32 senza di loro non si può costruire una città, nessuno potrebbe avere una casa o andare in giro. Eppure il consiglio della città fa a meno di loro:

33 nelle riunioni essi non hanno grandi responsabilità, non sono chiamati a far da giudici, e non capiscono nemmeno le decisioni del tribunale; non sono capaci di educare e di giudicare e non sanno comporre proverbi,

34 però impegnano le loro forze a costruire il mondo e il loro lavoro intelligente è una vera preghiera.

Elogio di chi studia la legge di Dio

Diverso è il caso di chi si impegna a riflettere sulla legge di Dio, l'Altissimo,

CAPITOLO 39

1 e chi studia la sapienza degli scrittori antichi e dedica il tempo libero allo studio delle profezie;

2 egli raccoglie i racconti di uomini famosi e penetra nelle sottigliezze delle parabole,

3 studia il significato profondo dei proverbi e per tutta la vita riflette sugli enigmi delle parabole.

4 È a servizio di persone importanti, è ricevuto anche dai capi di stato; va in missione in paesi stranieri e conosce per esperienza il bene e il male degli uomini.

5 Fin dal mattino si dedica al Signore perché da lui riceve la vita e si mette a pregare Dio, l'Altissimo: all'inizio della sua preghiera chiede perdono per il male che ha commesso.

6 Il Signore è grande e, se vorrà, lo riempirà di sapienza: così potrà dire cose sagge a non finire e lodare il Signore nella sua preghiera;

7 saprà orientare le sue conoscenze e i suoi giudizi e sarà in grado di riflettere sui segreti di Dio.

8 Quel che ha imparato gli servirà per educare gli altri e sarà fiero della legge ricevuta dal Signore al momento dell'alleanza.

9 Molti loderanno la sua intelligenza e non lo dimenticheranno mai; il suo ricordo non si perderà perché verrà tramandato da una generazione all'altra;

10 vari popoli parleranno della sua sapienza e si riuniranno per fare il suo elogio;

11 se vive a lungo la sua fama crescerà sempre di più, ma, se anche muore giovane, resterà famoso lo stesso.

Le opere di Dio e il problema del male

12 Come la luna piena sono colmo di idee e ho ancora molte cose da raccontare.

13 Figli miei, che mi amate tanto, ascoltatemi e crescete come una rosa vicino a un corso d'acqua;

14 come una pianta di incenso spandete il vostro profumo, fate sbocciare i vostri fiori come un giglio; il vostro canto sia piacevole come un profumo e lodate il Signore per tutto quel che ha fatto;

15 fate sapere a tutti che lui è grande e ditegli il vostro grazie, lodatelo con il canto e il suono dell'arpa. Ringraziatelo con queste parole:

16 «Tutto quel che il Signore ha fatto è molto bello e quel che ha deciso si realizza al momento giusto».

17 E non c'è nemmeno da chiedersi: «Perché le cose stanno così? E questo a che serve?». Infatti per ogni cosa ci sarà una risposta a suo tempo. A un suo comando, come se fosse un argine, le acque si fermano e basta una sua parola per riempire bacini d'acqua.

18 Quando comanda, tutto si compie come piace a lui e niente può ostacolarlo quando interviene per salvare.

19 Egli vede le opere di tutti i viventi e non è possibile sfuggire al suo sguardo;

20 egli osserva tutto, dall'inizio della storia sino alla fine, niente lo coglie di sorpresa.

21 Non c'è nemmeno da chiedersi: «Perché le cose stanno così? E questo a che serve?» Infatti Dio ha creato ogni cosa con uno scopo ben preciso.

22 Il suo amore è come un fiume che straripa e come il diluvio che inonda la terra;

23 invece i popoli pagani fanno l'esperienza della sua collera come avvenne quando Dio trasformò le acque in un mare salato.

24 I progetti di Dio sono come strade diritte per i credenti, ma sono pieni di ostacoli per i senza legge.

25 Fin dall'inizio Dio ha creato le cose buone per chi è buono e quelle cattive per i cattivi.

26 Per l'uomo le cose di prima necessità sono: acqua, fuoco, ferro e sale, farina, latte e miele, il vino, l'olio e il vestito:

27 per i credenti tutte queste cose sono buone, invece per i peccatori si trasformano in male.

28 Dio ha creato certi venti come castigo e nella sua indignazione li rende ancora più impetuosi; al momento della distruzione essi sfogano la loro violenza, finché si calma lo sdegno del loro creatore.

29 Fuoco, grandine, fame e morte, Dio li ha creati come castighi.

30 I denti degli animali feroci, gli scorpioni e le vipere, la spada che castiga gli empi e li distrugge,

31 saranno contenti di ubbidirgli; sulla terra sono già pronti per intervenire e al momento stabilito non trasgrediranno il comando di Dio.

32 Già fin dall'inizio avevo questa convinzione, ma solo dopo matura riflessione l'ho messa per iscritto:

33 tutte le opere del Signore sono buone e al momento giusto egli provvede a ogni necessità.

34 Nessuno può dire: «Questo è meno buono di quello» perché, a suo tempo, tutti si accorgeranno che ogni cosa è buona.

35 E adesso, di tutto cuore e a gran voce, cantate e lodate il Signore.

CAPITOLO 40

L'uomo ha una sorte triste

1 Ogni uomo è destinato a soffrire e i discendenti di Adamo hanno sulle spalle un giogo pesante da quando escono dal grembo materno fino a quando ritornano alla terra che è madre di tutti.

2 La loro preoccupazione e l'angoscia interiore sta nel pensare al futuro, al giorno della morte.

3 Da chi siede sul trono in mezzo agli onori, al poveraccio che nella società non conta niente,

4 da chi indossa la porpora e porta la corona, a chi è vestito di stracci:

5 tutti sono furiosi o gelosi, sconvolti o incerti, sono sdegnati o litigano, ma soprattutto hanno paura di morire. Anche quando sono a letto a riposare, incubi notturni li turbano intimamente:

6 dopo un po' di riposo, un attimo solo, sono affaticati come se si fosse in pieno giorno; sono terrorizzati dai fantasmi come chi è appena scappato da un campo di battaglia:

7 proprio mentre sogna di mettersi in salvo, si sveglia dal sonno, stupito di aver avuto paura per niente.

8 Questa è la situazione di tutti, dall'uomo alla bestia, anzi per il peccatore è cento volte peggio:

9 sempre morte e sangue, litigi e guerre, prigionia e fame, tribolazioni e disgrazie.

10 Dio ha creato tutte queste cose per i malvagi e per colpa loro ha mandato il diluvio:

11 quel che viene dalla terra ritorna alla terra e quel che viene dall'acqua finisce nel mare.

Ci sono beni veri e falsi

12 Ogni favoritismo e ingiustizia verranno annientati, la fedeltà invece resisterà per sempre.

13 I capitali degli ingiusti seccheranno come un torrente, si perderanno come il fragore del tuono durante l'uragano.

14 La persona generosa quando ti fa un regalo è contenta ma chi disubbidisce alla legge finirà in rovina.

15 Le opere degli empi sono come germogli che non riescono a crescere perché le loro radici sono marce e stanno su una roccia senza terra;

16 le canne che crescono nell'acqua e sulle rive dei fiumi vengono sradicate prima di ogni altra pianta;

17 invece un atto di amore è come un giardino rigoglioso e l'impegno a favore dei poveri è qualcosa che resta.

Gioie della vita

18 Chi basta a se stesso e ha un lavoro è fortunato, ma chi trova un tesoro lo è ancora di più.

19 Chi mette al mondo dei figli e chi fonda una città si fa un nome, ma è meglio avere una donna alla quale non si deve rimproverare niente.

20 Vino e musica ti fanno contento, ma amare la sapienza è ancor meglio.

21 Con il flauto e l'arpa puoi fare una bella musica, ma con una bella voce l'effetto è migliore.

22 L'occhio apprezza il fascino e la bellezza, ma un campo che promette un buon raccolto ha più valore.

23 Due amici, quando possono, stanno insieme volentieri, e due sposi ancor di più.

24 Quando va male, parenti e compagni possono anche aiutare, ma la solidarietà con gli emarginati libera davvero.

25 Con l'oro e l'argento ti puoi fare una posizione sicura, ma un consiglio ben dato ti giova di più.

26 Ricchezza e forza ti danno un senso di sicurezza, ma ti sostiene ancor di più la fiducia nel Signore, perché, se lo ami davvero, non ti manca più niente e non devi più cercare altri appoggi.

27 L'amore per il Signore fa rifiorire come un giardino e ti protegge meglio di qualsiasi uomo importante.

Il mendicante

28 Figlio mio, non vivere come un mendicante, è meglio morire che dover chiedere l'elemosina.

29 Se uno vive da parassita in casa d'altri, la sua non si può chiamare vita: se mangia alle spalle degli altri si degrada: un uomo intelligente e ben educato non si comporta così.

30 Solo chi ha una faccia tosta ha il coraggio di dire che la vita del mendicante è una bella cosa; ma quando parla così un male nascosto gli brucia dentro.

CAPITOLO 41

Non aver paura della morte

1 O morte! Chi vive tranquillo in mezzo ai suoi beni, chi non ha preoccupazioni perché tutto gli riesce e chi è ancora in forze per darsi alla bella vita, se pensa alla morte, prova tristezza.

2 O morte, sei benvenuta per chi è senza risorse e si sente abbandonato dalle forze, per chi è molto avanti negli anni e logorato da mille pensieri, e si ribella perché non ne può più.

3 Non aver paura della morte: è il destino di tutti, pensa a chi ti ha preceduto e a quanti verranno dopo di te:

4 il Signore ha fissato questo destino per tutti. Perché rifiutare ciò che l'Altissimo ha deciso? Nel regno dei morti nessuno si preoccupa se sei vissuto dieci, cento o mille anni.

Gli empi non hanno niente da sperare

5 Provocano disgusto i figli degli empi che frequentano gente senza fede:

6 il loro patrimonio finirà nel nulla, ai loro discendenti resterà solo il disprezzo.

7 I figli imprecheranno contro il padre empio, perché vengono disprezzati per colpa sua.

8 Guai a voi che avete rifiutato Dio e avete abbandonato la legge dell'Altissimo.

9 Siete stati messi al mondo per essere maledetti e maledetti sarete al momento della morte.

10 Quel che viene dal nulla, al nulla tornerà: la vita degli empi è maledetta e finisce nel nulla.

Lascia un buon ricordo di te

11 Quando uno muore gli altri si vestono a lutto, ma se è un peccatore non lascia certo un buon ricordo.

12 Guarda che rimanga un buon ricordo di te, perché dura più di mille tesori d'oro.

13 Sì, la vita di una persona buona finisce, ma il suo ricordo durerà per sempre.

Sii coerente nella vita

14 Figli, dimostrate l'educazione ricevuta e vivrete in pace. Se non manifesti la tua sapienza, essa non serve a niente ed è come un tesoro nascosto.

15 Chi nasconde la propria follia fa meglio di chi nasconde la sua sapienza.

Vero e falso pudore

16 Fate dunque attenzione alle mie parole: non è bene vergognarsi di qualsiasi cosa, come non si può approvare sempre tutto.

17 Pensa ai genitori e proverai vergogna di vivere sregolato, pensa ai capi e ai governanti e non dirai il falso,

18 pensa ai giudici e ai magistrati, ti vergognerai a commettere un delitto, pensa all'assemblea e al popolo e non disubbidirai alla legge, pensa al compagno e all'amico e non sarai disonesto,

19 pensa ai vicini e non ruberai. Vergognati di non mantenere i patti e le promesse, di comportarti male a tavola, di disprezzare chi ti chiede qualcosa,

20 di non rispondere al saluto, di fare l'occhiolino a una donna di strada.

21 Vergognati se non ti sei occupato di un parente, se hai tolto a qualcuno ciò che gli spetta, se hai fatto certe proposte alla donna di un altro.

22 Non essere intraprendente con la serva e non cercare avventure con lei. Davanti a un amico, vergognati di insultarlo. Dopo avergli fatto un regalo, perché glielo rinfacci?

CAPITOLO 42

1 Vergognati di dire in giro quel che hai sentito e di spifferare un segreto. Se avrai vergogna di tutte queste cose, sarai rispettato dagli altri. Invece non vergognarti di altre cose e non renderti schiavo della mentalità comune fino a peccare.

2 Non vergognarti della legge dell'Altissimo e della sua alleanza con noi. Non vergognarti di assolvere uno straniero, se è innocente,

3 di dividere le spese con i compagni di lavoro e di viaggio. Non vergognarti di spartire un'eredità con gli altri,

4 di essere preciso quando si tratta di pesi e di bilance. Non vergognarti di commerciare all'ingrosso o al minuto

5 e di trarre profitto nella vendita. Non vergognarti di impegnarti molto per l'educazione dei figli, né di frustare a sangue uno schiavo cattivo.

6 Non vergognarti di usare serrature se non puoi fidarti di tua moglie, di chiudere a chiave là dove ci sono molte mani,

7 di far contare e pesare quel che lasci in deposito presso qualcuno, di registrare tutto quello che dai e ricevi.

8 Non vergognarti di essere severo con lo stupido e l'imbecille e con il vecchio accusato di adulterio. Così sapranno che la tua educazione è seria e tutti avranno stima di te.

Come educare la propria figlia

9 Chi ha una figlia ha dentro di sé una preoccupazione che non lo lascia dormire: quando è ragazza, perché non resti zitella, e quando è sposata, perché suo marito non la trascuri.

10 Quando è giovane, perché non venga sedotta e resti incinta in casa di suo padre; quando ha marito perché non lo tradisca o rimanga senza figli.

11 Con una figlia sfrontata, apri bene gli occhi, perché potresti diventare la favola del villaggio: la gente sparla di te e i nemici ridono alle tue spalle. Sì, tua figlia potrebbe disonorarti agli occhi di tutti.

Fare attenzione alle donne

12 Non lasciarti incantare dalla bellezza e non intrattenerti con donne,

13 perché come escono le tarme da un vestito, così da una donna la cattiveria.

14 Un uomo cattivo è meglio di una donna compiacente: essa potrebbe procurarti vergogna e insulti.

Dio è grande nelle sue opere

15 Voglio ricordare le opere del Signore e proclamare quello che ho visto. Con la sua parola il Signore ha creato il mondo

16 Il sole che brilla illumina tutte le cose, così il Signore riempie l'universo con la sua presenza.

17 Nemmeno agli angeli ha dato la possibilità di raccontare tutte le cose stupende che ha fatto. Il Signore onnipotente ha reso stabile il mondo e con la sua presenza sorregge le sue creature.

18 Egli scruta la profondità degli oceani e il cuore umano, conosce a fondo i progetti degli uomini. L'Altissimo conosce tutto, riesce a decifrare anche i segni del futuro.

19 Egli rivela il passato e annunzia il futuro e ci mette sulle tracce di quel che ancora è nascosto.

20 Tu non puoi nascondergli i tuoi pensieri e nessuna delle tue parole può sfuggirgli.

21 Con sapienza ha disposto le sue opere meravigliose lungo il corso della storia, ma egli è da sempre e rimane per sempre. Non ha avuto bisogno di consiglieri e non c'è nulla da aggiungere o da togliere alla sua opera.

22 Quanto sono belle le sue opere, anche la più piccola è stupenda.

23 Tutto quello che ha fatto è stabile e utile e realizza sempre lo scopo che il Signore ha fissato.

24 Tutte le cose sono a due a due e si corrispondono l'una all'altra.

25 Ogni cosa contribuisce al bene dell'altra e se ti metti a contemplare l'opera di Dio non finisci mai perché il Signore non ha lasciato nulla di incompleto.

CAPITOLO 43

Il sole

1 Il firmamento tutto limpido è un vero splendore e guardare il cielo è uno spettacolo affascinante.

2 Il sole, quando spunta all'orizzonte, proclama a tutti che l'opera dell'Altissimo è stupenda.

3 A mezzogiorno brucia la terra e niente può resistere al suo calore.

4 Per certi lavori ci vuole il fuoco di una fornace, ma il sole sui monti scalda tre volte di più: manda vampe infuocate e accieca con i suoi raggi di fuoco.

5 Ma il Signore, che ha creato il sole, è ancora più grande e con la sua parola dirige il corso del sole.

La luna

6 La luna, col suo ciclo, stabilisce le stagioni ed è il punto di riferimento per calcolare il tempo.

7 Per fissare la data delle feste si ricorre alla luna che prima cresce e poi cala.

8 Anche il mese prende il nome dalla luna che cresce in modo meraviglioso e ha fasi diverse; essa, che brilla nel firmamento, è come un segnale per tutto quel che si muove in cielo.

Le stelle

9 Le stelle, con la loro luce, fanno più bello il firmamento e con il loro splendore adornano il cielo dove il Signore abita.

10 Esse ubbidiscono a Dio che è santo, stanno dove le ha collocate e non abbandonano il loro posto di veglia.

L'arcobaleno

11 Ammira l'arcobaleno e loda chi lo ha fatto: com'è bello nel suo splendore.

12 Nel cielo traccia un arco di colori, l'ha teso il Signore con le sue mani.

Dio agisce nella natura

13 Il Signore fa cadere la neve, scaglia i fulmini ed essi fanno quel che lui vuole;

14 apre i serbatoi del cielo e le nuvole volano fuori come uccelli.

15 Egli è forte e fa condensare le nubi che poi si sbriciolano in chicchi di grandine.

16-17 Al fragore del tuono la terra soffre come una partoriente. Quando il tuono rimbomba, le montagne si scuotono; e quando il Signore vuole si scatena il vento del sud, l'uragano che viene da nord e soffiano i venti impetuosi. Dio fa cadere i fiocchi di neve, come uccelli che si posano sulla terra, e così la neve copre la terra come uno sciame di cavallette.

18 Il suo candore è perfetto e l'occhio ne gode, e vederla cadere è un vero piacere.

19 Sulla terra il Signore sparge la brina, come se fosse sale: quando gela, essa somiglia a punte di spine.

20 Quando soffia il vento gelido del nord, sull'acqua si forma come un cristallo di ghiaccio che ricopre tutta la superficie dell'acqua e la riveste come una corazza.

21 Invece il vento d'oriente brucia il deserto, divora l'erba sui monti, e, proprio come il fuoco, distrugge tutto il verde.

22 Poi, quando il cielo si copre, subito torna la vita; dopo il caldo del giorno viene la rugiada: porta ristoro e gioia.

23 Il Signore ha domato le correnti degli oceani e vi ha piantato le isole come aveva progettato.

24 I marinai raccontano i pericoli del mare e, ad ascoltarli, restiamo a bocca aperta.

25 Ci parlano di cose strane e incredibili, di animali di ogni genere e di mostri marini.

26 Ma il Signore fa navigare tranquillo il suo messaggero, gli basta una parola per regolare tutto.

27 Potrei dire ancora molte cose senza esaurire l'argomento, ma la conclusione è questa: «Il Signore è tutto».

28 Dove troveremo la forza di lodarlo? Egli è grande, più grande di tutte le sue opere.

29 Sì, il Signore è terribilmente grande e la sua potenza ci riempie di stupore.

30 Lodate il Signore con tutte le vostre forze, la vostra lode non sarà mai a lui proporzionata. Lodate il Signore con tutte le vostre energie, non stancatevi mai perché non sarà mai abbastanza.

31 Chi mai ha visto il Signore e potrebbe dirci com'è fatto? È così grande che nessuno può lodarlo come si merita.

32 Infatti noi vediamo solo una piccola parte delle sue opere, ma ce ne sono di ancora più grandi che noi non conosciamo.

33 Il Signore ha fatto tutte le cose e dà la sapienza a chi lo ama.

CAPITOLO 44

I grandi della storia d'Israele

1 Ora facciamo l'elogio di uomini gloriosi, gli antenati del nostro popolo.

2 Il Signore ha dato loro un nome, ha mostrato in essi la sua gloria fin dall'antichità.

3 Ci furono re capaci di governare, famosi per la loro potenza, esperti nel dare consigli. Hanno parlato con carica profetica.

4 Ci furono capi in grado di far camminare il popolo, come maestri e guide intelligenti e come educatori che insegnano la sapienza.

5 Hanno inventato melodie molto belle e scritto testi poetici.

6 Ci furono uomini ricchi e dotati di forza che vissero tranquilli nelle loro case.

7 In vita, tutti ricevettero onori e lodi dai loro contemporanei.

8 Alcuni di loro hanno lasciato un buon ricordo, ancora oggi noi li lodiamo.

9 Altri invece non hanno lasciato alcun ricordo, non hanno lasciato traccia, come chi non è mai esistito: sì, è come se non fossero mai vissuti, essi e i loro figli.

10 I nostri antenati invece furono uomini generosi, e noi li ricordiamo per le loro opere.

11 I loro beni sono passati ai figli e la loro eredità ai loro discendenti,

12 che rispettano le alleanze e insegnano così anche ai loro figli.

13 La loro discendenza continuerà per sempre e la loro fama non sarà mai cancellata;

14 i loro corpi furono sepolti in pace, ma il loro ricordo è vivo da una generazione all'altra.

15 La loro sapienza sarà sulla bocca di molti popoli e l'assemblea dei fedeli farà il loro elogio.

Enoc

16 Nella sua vita Enoc fu gradito al Signore ed egli lo trasportò in cielo. Per tutti egli resta un modello di fedeltà al Signore.

Noè

17 Noè fu un uomo giusto e perfetto; Dio lo prese in considerazione quando castigò gli uomini. Grazie a lui la vita umana poté continuare, nonostante il diluvio.

18 Con Noè Dio stabilì un'alleanza eterna, si impegnò a non più distruggere la vita con il diluvio.

Abramo

19 Il grande Abramo fu padre di molti popoli: niente ha mai oscurato la sua gloria. 20 Egli ubbidì alla legge di Dio, l'Altissimo, ed entrò in alleanza con lui. Nel suo corpo portò il segno dell'alleanza e restò fedele anche nel momento della prova.

21 Perciò Dio con giuramento promise ad Abramo di benedire le nazioni per mezzo dei suoi discendenti: promise di dargli discendenti numerosi come la polvere della terra, di portare alle stelle i suoi figli e di dare loro un territorio che va da un mare all'altro, e dall'Eufrate sino ai confini della terra.

Isacco e Giacobbe

22-23 Per amore di Abramo, Dio confermò le sue promesse anche al figlio Isacco. Poi Dio trasmise a Giacobbe l'alleanza e la benedizione per tutti gli uomini. Sì, egli confermò la sua benedizione e gli diede in dono la terra promessa, e la distribuì alle dodici tribù.

Mosè

Dalla discendenza di Giacobbe, Dio suscitò un servo buono ben visto agli occhi di tutti:

CAPITOLO 45

1 È Mosè: un uomo amato da Dio e dagli uomini. Il suo ricordo ci assicura la protezione di Dio.

2 Dio lo ha reso glorioso come i suoi angeli, l'ha reso tanto grande da incutere terrore ai nemici.

3 Con le parole di Mosè Dio scatenò prodigi, lo rese importante di fronte ai re, gli diede i comandamenti per il suo popolo e gli fece vedere un po' del suo splendore.

4 Tra tutti gli uomini il Signore lo scelse per sé, perché era un uomo fedele e buono.

5 Dio gli fece ascoltare la sua voce, lo condusse nella nube misteriosa; a tu per tu gli diede i comandamenti, una legge che insegna a vivere. Gli comandò di educare il suo popolo all'alleanza e alle decisioni del Signore.

Aronne

6 Dalla tribù di Levi Dio scelse Aronne, un uomo fedele come suo fratello Mosè.

7 Con una disposizione valida per sempre, lo fece sacerdote per il popolo, gli diede il privilegio di un ornamento splendido e lo coprì con un manto stupendo.

8 Lo rivestì di uno splendore perfetto e gli conferì le insegne del potere: calzoni, tunica lunga e mantello.

9 Sul suo manto pose ornamenti di melagrane e attorno campanelli d'oro in gran numero, che tintinnavano ad ogni passo e facevano sentire il loro suono nel tempio perché gli Israeliti si ricordassero di Dio.

10 Il Signore diede ad Aronne anche un vestito sacro, con ricami color viola, porpora e tessuti d'oro. Aveva anche un pettorale con gli urim e i tummim, per poter giudicare:

11 era intessuto con filo scarlatto, un vero lavoro d'artista, aveva pietre preziose lavorate come un sigillo e montate su oro da un orefice; vi era incisa un'iscrizione che ricordava ciascuna tribù d'Israele.

12 Attorno al turbante, Aronne portava una corona d'oro con in rilievo la scritta: «Consacrato a Dio». Era un'opera superba, un lavoro potente, una vera meraviglia con tutti i suoi ornamenti;

13 prima di lui non ci fu mai una cosa così bella; nessun altro poté mai vestirsi così, né mai lo potrà: solo i figli di Aronne e i suoi discendenti.

14 I sacrifici offerti da lui si consumano completamente, due volte al giorno, per sempre.

15 Mosè gli affidò l'incarico sacerdotale, lo unse con l'olio per mostrare che egli apparteneva a Dio. Così per Aronne e tutti i suoi discendenti si stabili un'alleanza valida per sempre: essi dovranno servire il Signore come sacerdoti e invocare sul popolo la sua protezione e la sua presenza.

16 Fra tutti gli uomini il Signore scelse Aronne: doveva compiere un rito per il perdono dei peccati e offrire a Dio i frutti della terra, l'incenso e il profumo perché Dio benedica il suo popolo.

17 Gli fu dato il potere di interpretare i comandamenti e di emettere sentenze: per insegnare a Israele quel che Dio ha stabilito e per illuminare il suo popolo nella legge.

18 Uomini di altre famiglie furono gelosi di Aronne e cospirarono contro di lui nel deserto: furono quelli del gruppo di Datan e Abiran e quei tipacci della banda di Core.

19 Ma il Signore vide e reagì e li distrusse in modo tremendo; contro di loro compì cose eccezionali quando li distrusse con la furia del fuoco.

20 Invece ad Aronne diede maggiori onori, gli conferì un privilegio speciale: ad Aronne spettavano i primi frutti, i migliori, e in primo luogo pane a sazietà.

21 Infatti poteva mangiare le carni offerte al Signore, perché il Signore diede questo diritto a lui e ai suoi discendenti.

22 Però Aronne non possiede nessun territorio, non ha nessuna proprietà nella terra del popolo d'Israele, perché il Signore gli ha detto: «Sono io la tua eredità e la parte che ti spetta».

Finees

23 Finees, figlio di Eleazaro, ha il terzo posto negli onori, perché si impegnò molto per far rispettare il Signore: quando il popolo si ribellò, egli rimase fedele con grande coraggio e nobiltà d'animo: e così il popolo ottenne il perdono del Signore.

24 Perciò Dio stabili con lui un'alleanza favorevole e lo fece responsabile del tempio e del popolo: così Finees e i suoi discendenti dovevano avere per sempre il sommo sacerdozio.

25 Dio fece alleanza anche con Davide, figlio di lesse, della tribù di Giuda. A un re succede solo uno dei suoi figli, invece l'eredità di Aronne passò a tutti i suoi discendenti.

26 «Il Signore vi ricolmi di sapienza, figli di Aronne, per guidare il suo popolo sulla strada giusta; così il popolo avrà sempre una situazione prospera e gloria in ogni generazione».

CAPITOLO 46

Giosuè e Caleb

1 Giosuè, figlio di Nun, fu un combattente valoroso e il primo profeta dopo Mosè. Come dice il suo nome egli fu un vero salvatore per il popolo scelto da Dio. Punì e castigò i nemici insorti contro di lui e poté dare agli Israeliti il territorio che spettava loro.

2 Che successo quando intervenne e impugnò la spada contro le città!

3 Prima di lui nessuno fu così forte, il Signore infatti combatteva al suo fianco.

4 Anche il sole si fermò al cenno della sua mano, e un giorno solo divenne lungo come due.

5 Quando era accerchiato dai nemici, egli invocò l'Altissimo che è forte; e il Signore nella sua grandezza lo esaudì e mandò con violenza chicchi di grandine grossi come pietre.

6 Giosuè si precipitò sui nemici e li sterminò lungo il pendio. Così i pagani dovettero riconoscere la forza di Giosuè e capire che essi combattevano contro il Signore: infatti Giosuè avanzava guidato da Dio che è potente.

7 Al tempo di Mosè, Giosuè e Caleb, figlio di Iefunne, dimostrarono la loro fedeltà. Essi si opposero all'assemblea per impedire al popolo di ribellarsi al Signore e criticarlo con animo ingrato.

8 Tra seicentomila fanti il Signore risparmiò solo Giosuè e Caleb: li fece entrare nella terra promessa, dove scorre latte e miele.

9 Il Signore diede a Caleb un'energia non comune che gli restò fino alla vecchiaia: così egli poté salire sulle montagne e conquistarle, e i suoi discendenti le possiedono in eredità.

10 Tutti gli Israeliti sappiano dunque che è bello rimanere fedeli al Signore.

I giudici

11 Poi vennero i giudici: ciascuno di essi fu un uomo famoso. Essi non tradirono il Signore e non si allontanarono mai da lui. Perciò il loro ricordo ci assicuri la protezione di Dio.

12 Dalle loro tombe rifiorisca una nuova primavera e i figli di questi uomini gloriosi siano degni del valore dei loro padri.

Samuele

13 Samuele era amato dal Signore, fu suo profeta, fondò il regno d'Israele e conferì il potere a chi doveva comandare sul popolo.

14 Egli guidò il popolo in modo conforme alla legge del Signore, per questo il Signore venne in aiuto di Israele.

15 Samuele si dimostrò vero profeta perché era fedele al Signore, da come parlava si capiva che era un veggente degno di fiducia.

16 Quando i nemici lo circondarono da ogni parte, Samuele invocò il Signore che è potente e gli offrì un agnello di latte.

17 Allora il Signore tuonò dal cielo e fece udire la sua voce con enorme fragore;

18 sterminò i capi dei nemici tutti i principi dei Filistei.

19 Prima che giungesse il momento del sonno eterno, davanti al Signore e al re, Samuele proclamò: «Non ho portato via niente a nessuno, nemmeno un paio di sandali». Nessuno poté contraddirlo.

20 Anche da morto, predisse il futuro e annunziò al re la sua fine. Dalla tomba elevò la sua voce per opporsi, come profeta, all'infedeltà del suo popolo.

CAPITOLO 47

Natan e Davide

1 Dopo Samuele venne Natan che fu profeta all'epoca di Davide.

2 Come nei sacrifici le parti grasse sono riservate al Signore, così Dio si è riservato Davide tra tutti gli Israeliti.

3 Davide giocò con gli orsi e i leoni come se fossero capretti e agnelli.

4 Da ragazzo uccise il gigante e cancellò il disonore del popolo d'Israele: gli bastò tirare un sasso con la fionda per buttare a terra Golia che si dava tante arie.

5 Infatti invocò il Signore, l'Altissimo, che gli mise tanta forza nelle braccia: così tolse di mezzo quel potente guerriero e ridiede forza e coraggio al suo popolo.

6 Festeggiarono Davide come vincitore di diecimila e gli offrirono la corona del re, lo lodarono perché assicurava la protezione del Signore.

7 Aveva ucciso tutti i nemici della regione, aveva tolto di mezzo i Filistei, suoi avversari, e distrutto la loro potenza una volta per sempre.

8 In tutte le sue imprese lodò e ringraziò l'Altissimo che è santo. Con tutto il cuore cantò inni al Signore e amò Dio che gli aveva dato la vita.

9 Volle suonatori davanti all'altare per abbellire i canti con la musica.

10 Diede splendore alle feste, rese belle e perfette le solennità: si lodava il Signore che è santo, e fin dall'aurora il tempio risuonava di canti.

11 Il Signore perdonò a Davide i suoi peccati ed esaltò per sempre la sua potenza. Si impegnò con lui per la successione reale, gli assicurò un regno glorioso in Israele.

Salomone

12 Dopo Davide sali al trono un figlio sapiente: grazie a suo padre, ebbe un regno ben consolidato.

13 È Salomone, che regnò in tempi tranquilli, perché Dio gli concesse pace con i popoli vicini. Così il re poté costruire una casa in onore di Dio, e un tempio che durasse per sempre.

14 Salomone, come sei saggio nella tua giovinezza! La tua intelligenza è come un fiume in piena:

15 il tuo influsso si è esteso sulla terra, l'hai riempita di proverbi e profonde riflessioni,

16 la tua fama ha raggiunto le isole lontane, molti ti hanno amato per la pace che assicuravi loro.

17 I tuoi canti e i tuoi proverbi, le tue parole e le tue risposte sono una delle meraviglie del mondo.

18 Tu sei stato chiamato con il nome santo che si invoca su Israele. Hai raccolto oro come se fosse stagno, hai accumulato argento come se fosse piombo.

19 Ma ti sei messo con le donne, esse hanno avuto il sopravvento su di te.

20 Tu hai macchiato il tuo onore e hai profanato la tua discendenza: Dio è andato in collera con i tuoi figli che furono profondamente scossi per le tue follie.

21 Così il regno si divise in due e da Efraim spuntò un re ribelle.

22 Ma il Signore non venne meno alla sua fedeltà e le sue promesse non caddero a vuoto: non lasciò senza figli colui che aveva scelto, e non privò della discendenza chi lo aveva amato. Così egli assicurò un futuro al popolo d'Israele e a Davide una dinastia nata dal suo stesso sangue.

Roboamo e Geroboamo

23 Salomone morì e fu sepolto con i suoi antenati. Lasciò sul trono suo figlio Roboamo: era la pazzia in persona, l'uomo più stupido di tutti; con le sue decisioni provocò la rivolta del popolo. Anche Geroboamo, figlio di Nabat, fece peccare il popolo e mise il regno di Efraim sulla strada del male.

24 Gli Israeliti peccarono tanto che furono portati lontano dal paese:

25 essi si erano dati a ogni sorta di male finché Dio intervenne contro di loro.

CAPITOLO 48

Elia

1 Poi venne il profeta Elia: era come il fuoco e la sua parola bruciava come una fiamma.

2 Fece venire sugli Israeliti il castigo della fame e nel suo zelo li ridusse a pochi.

3 Su comando del Signore, fece venire la siccità, per tre volte fece scendere il fuoco dal cielo.

4 Elia, con le tue opere straordinarie, ti sei fatto un nome e nessuno potrà mai vantarsi di essere come te.

5 Hai risvegliato un defunto dalla morte, con la parola dell'Altissimo lo hai fatto risuscitare.

6 Alcuni re li hai mandati in rovina e hai sbalzato dalle loro poltrone personaggi importanti.

7 Sul Sinai hai sentito il rimprovero del Signore e sul monte Oreb la sua decisione di punire chi è infedele.

8 Hai consacrato re che castigarono i ribelli e profeti che divennero tuoi successori.

9 Durante una bufera di fuoco tu sei stato portato via su un carro con cavalli di fuoco.

10 Sta scritto che tu tornerai ancora a fermare l'ira di Dio, prima che si scateni, a riconciliare i padri con i figli e a rafforzare le tribù d'Israele.

11 Felici quelli che ti hanno visto quelli che sono morti nell'amore! Come loro, anche noi vivremo certamente.

Eliseo

12 Appena Elia scomparve durante una bufera di fuoco il suo spirito riempì Eliseo. Nessun principe poté fargli paura e nessuno riuscì a imporsi su di lui.

13 Per lui nessun progetto era impossibile: anche nel sepolcro il suo corpo fece prodigi.

14 Durante la sua vita compì opere straordinarie e anche da morto le sue azioni furono meravigliose.

15 Malgrado tutto ciò, il popolo non tornò al Signore e non si allontanò dalle sue azioni malvagie, finché fu condotto via dalla sua terra e finì disperso in ogni parte del mondo. Rimasero solo in pochi con un principe della famiglia di Davide.

16 Alcuni di loro fecero ciò che piace a Dio, altri invece si comportarono peggio di prima.

Ezechia

17 Il re Ezechia fortificò la sua città, con il ferro scavò la roccia, costruì serbatoi e fece giungere l'acqua in città.

18 A quest'epoca Sennacherib organizzò una spedizione, mandò Rabsache e lanciò una sfida a Gerusalemme con spavalderia e tanto orgoglio.

19 Gli abitanti di Gerusalemme ebbero paura e non sapevano che fare: soffrivano come una donna che sta per partorire.

20 Ma invocarono il Signore che è sempre buono e alzarono le mani verso di lui in cerca di aiuto. Il Signore dal cielo li ascoltò subito e li liberò per mezzo d'Isaia.

21 Il Signore colpì l'esercito degli Assiri, con il suo angelo li sterminò tutti.

Ezechia e Isaia

22 Ezechia infatti fece ciò che piace al Signore e seguì con fermezza la linea del suo antenato Davide, come gli comandava il profeta Isaia, un uomo grande e degno di fede nelle sue visioni.

23 All'epoca di Isaia il sole tornò indietro e il profeta prolungò la vita del re.

24 Con un'ispirazione potente, Isaia vide la fine della storia e consolò gli afflitti di Gerusalemme.

25 Annunziò le cose future fino alla fine dei tempi, rivelò le cose nascoste prima che avvenissero.

CAPITOLO 49

Giosia

1 Il ricordo di Giosia è meraviglioso, è come una miscela di incenso preparata da un profumiere; parlare di questo re è piacevole: è come il miele, è come la musica in un banchetto con vini pregiati.

2 Egli si impegnò a riformare il popolo e a sopprimere il culto degli déi, che è una vergogna.

3 Si dedicò interamente al Signore, al tempo dei senza-legge diede importanza al rispetto di Dio.

Gli altri re e il profeta Geremia

4 Tranne Davide, Ezechia e Giosia, gli altri re hanno commesso un sacco di errori, perché hanno abbandonato la legge dell'Altissimo. I re di Giuda scomparvero

5 perché avevano affidato ad altri la loro forza e ceduto la loro gloria a una nazione straniera.

6 I nemici incendiarono la città santa, dove era il tempio, e le sue strade rimasero deserte, come aveva predetto Geremia.

7 Egli era stato maltrattato: lui, che fin dal seno materno, apparteneva a Dio come profeta, per sradicare, distruggere e mandare in rovina, ma anche per costruire e piantare.

Ezechiele

8 In una visione, Ezechiele poté contemplare la gloriosa presenza di Dio, che gli apparve sul carro dei cherubini.

9 Ezechiele si ricordò dei nemici, profetizzando un uragano, e fece del bene a chi cammina sulla strada giusta.

I dodici profeti

10 Dalle tombe dei dodici profeti rifiorisca una nuova primavera, perché essi hanno fatto coraggio al popolo d'Israele, l'hanno salvato, riempito di speranza e di fiducia.

Zorobabele e Giosuè

11 Un grande elogio va fatto a Zorobabele, egli è come un gioiello che si porta sulla destra.

12 Lo stesso vale per Giosuè, figlio di Iozedek. Durante la loro vita ricostruirono il tempio, innalzarono al Signore una casa dove egli abita, un edificio che rimarrà famoso per sempre.

Neemia

13 Anche Neemia sarà ricordato a lungo, perché a Gerusalemme restaurò le mura demolite, fortificò le porte della città con sbarre e ricostruì le nostre case.

Enoc

14 Nessuno è stato creato simile ad Enoc, da questa terra Dio lo prese con sé.

Giuseppe

15 Non ci fu nessun altro come Giuseppe, capo dei suoi fratelli e sostegno del popolo. Tanta gente andò a visitare la sua tomba.

I primi uomini

16 Sem e Set furono molto rispettati dagli altri, ma sopra ogni uomo, nella creazione, c'è Adamo.

CAPITOLO 50

Il sommo sacerdote Simone

1 Il sommo sacerdote Simone, figlio di Onia, durante la sua vita riparò la casa del Signore e la fortificò.

2 Pose le fondamenta del doppio rialzo, un alto muro di sostegno per il recinto del tempio.

3 Ai suoi tempi scavarono una cisterna per l'acqua, un serbatoio grande come il mare.

4 Si impegnò per impedire la fine del suo popolo, e perciò fortificò la città contro un possibile assedio.

5 Com'era stupendo quando faceva il giro del tempio e quando usciva dal santo dei santi.

6 Era come la stella del mattino in mezzo alle nubi e come la luna piena nei giorni di festa;

7 come il sole che splende sul tempio dell'Altissimo e come l'arcobaleno tra le nubi luminose;

8 come il fiore della rosa nei giorni di primavera e come i gigli lungo un corso d'acqua; come i cedri del Libano in estate

9 e come l'incenso che brucia nel braciere; come un vaso d'oro massiccio, ornato con ogni genere di pietre preziose;

10 come un ulivo rigoglioso con tutti i suoi frutti e come un cipresso che s'alza fino alle nubi.

11 Così era Simone quando metteva il suo manto stupendo e si rivestiva con ornamenti magnifici; quando saliva sull'altare di Dio e riempiva di gloria il recinto del tempio.

12 Riceveva le parti delle vittime dalle mani dei sacerdoti, ritto vicino al braciere dell'altare, mentre i suoi fratelli tutti intorno gli facevano corona, come virgulti di cedro sul Libano, e lo circondavano come tronchi di palma;

13 mentre tutti i discendenti di Aronne, nel loro splendore, stavano davanti a tutta l'assemblea di Israele con in mano le offerte da presentare al Signore.

14 Egli compiva il suo servizio all'altare e preparava l'offerta per l'Altissimo che è onnipotente;

15 stendeva le sue mani sulla coppa e come offerta versava il vino. Lo versava ai piedi dell'altare, come profumo soave per l'Altissimo che è re dell'universo.

16 Allora i sacerdoti innalzavano grida e suonavano le trombe di metallo lavorato, facevano echeggiare un suono potente perché il Signore si ricordasse di loro.

17 E subito il popolo tutto intero si affrettava a gettarsi con la faccia a terra per adorare il suo Signore, Dio altissimo e onnipotente.

18 Anche i suonatori lodavano il Signore con le loro musiche e nel gran coro il canto era molto piacevole;

19 il popolo invocava Dio, l'Altissimo, davanti a colui che è buono e perdona stava in preghiera finché terminava il culto del Signore.

20 Allora Simone scendeva dall'altare e alzava le mani su tutta l'assemblea degli Israeliti: invocava l'aiuto del Signore e pronunziava con fierezza il nome di Dio.

21 E così tutti, per la seconda volta, si mettevano a terra per ricevere la benedizione dell'Altissimo.

Esortazione

22 E ora lodate il Dio dell'universo che dappertutto compie cose grandiose. Sostiene la nostra vita fin dalla nascita e ci tratta con grande amore.

23 Egli ci regali una gioia profonda e ci permetta di vivere in pace in Israele per sempre.

24 Nel suo amore, Dio ci resti fedele e in questo nostro tempo ci regali la libertà.

Le nazioni che non posso vedere

25 Sono sdegnato con almeno due nazioni, e con un'altra che non è nemmeno un popolo:

26 quelli che abitano sulle montagne di Seir, i Filistei e il popolo stolto che vive a Sichem.

Conclusione

27 Questo libro contiene riflessioni che portano saggezza e scienza; l'ha redatto un uomo di Gerusalemme, Gesù, figlio di Sirac e nipote di Eleazaro. In questo libro egli ha versato, come pioggia abbondante, la sua profonda sapienza.

28 Felice chi rifletterà su questo insegnamento. Se uno lo farà suo diventerà sapiente,

29 chi lo metterà in pratica sarà forte in tutto e la luce del Signore gli farà strada.

CAPITOLO 51

Aggiunte al libro

Preghiera di Gesù, figlio di Sirac

1 Voglio ringraziarti, o Signore e re, voglio lodarti, o Dio, mio salvatore. Io ti ringrazio

2 perché sei stato il mio protettore e il mio aiuto e mi hai liberato dalla morte, dalla calunnia che è una trappola crudele. Mi hai protetto da chi costruisce menzogne a catena, sei stato il mio aiuto di fronte ai miei avversari.

3 Perché sei molto grande e pronto a perdonare, mi hai liberato dai morsi di chi era pronto a mangiarmi vivo, dalle mani di chi voleva uccidermi, dalle numerose prove che ho dovuto sopportare,

4 dalle fiamme che mi avvolgevano e mi soffocavano e dal fuoco che non avevo acceso io,

5 dalle viscere della terra dove abitano i morti, da chi dice il falso e parla per ingannarmi,

6 da un uomo cattivo che cerca di colpirmi. Io ero ormai vicino alla tomba e la mia vita era scesa verso il regno dei morti.

7 I nemici mi circondavano completamente e non c'era nessuno ad aiutarmi: cercavo qualcuno che mi sostenesse, ma invano.

8 Allora mi sono ricordato che tu ci vuoi bene, Signore, e da sempre intervieni a favore degli uomini; tu soccorri quelli che si fidano di te e li liberi dagli artigli dei cattivi.

9 Dalla terra ho fatto giungere fino a te la mia invocazione e ti ho chiesto di liberarmi dalla morte.

10 Ho esclamato: «Signore, tu sei mio padre, non abbandonarmi in questi momenti di angoscia, mentre i prepotenti dettano legge e io sono senza aiuto.

11 Io ti loderò sempre, ti dirò grazie con i miei canti di gioia». Tu hai ascoltato la mia preghiera

12 infatti mi hai salvato dalla morte e mi hai strappato da una situazione angosciosa. Per questo ti ringrazierò e ti loderò, ti benedirò, Signore, per quello che hai fatto.

La mia passione è cercare la sapienza

13 Quando ero ancora giovane, prima ancora di viaggiare, nella mia preghiera ho cercato apertamente la sapienza.

14 Davanti al tempio ho pregato per ottenerla e continuerò sempre a cercarla.

15 Mi sono rallegrato quando la vedevo fiorire come un grappolo che prende colore. Allora ho preso la strada giusta e dalla giovinezza ho seguito le sue tracce.

16 Mi bastava tendere un po' l'orecchio e sentivo le sue parole: così ho ricevuto un'istruzione approfondita.

17 Grazie a lei ho potuto fare progressi, per questo lodo chi mi insegna la sapienza.

18 Ho deciso di metterla in pratica, mi sono impegnato nel bene e non ho motivo di vergognarmi.

19 Mi sono impegnato con lei con tutto me stesso e ho osservato la legge con la massima cura; nella mia preghiera ho alzato le mani al cielo e ho capito le mie infedeltà nei suoi confronti.

20 Ho rivolto i miei desideri verso di lei e l'ho trovata nella purezza. Fin dall'inizio ho trovato un'intesa con lei, perciò lei non mi abbandonerà.

21 Ardevo nell'intimo, mentre la cercavo, e continuerò sempre a cercarla. e così feci un acquisto prezioso.

22 Come ricompensa il Signore mi ha dato la capacità di parlare e così posso lodarlo.

23 Venite a me, voi che avete bisogno di istruirvi, venite a stabilirvi nella mia scuola.

24 Perché restate a lungo senza istruzione, mentre già la desiderate e ne siete assetati?

25 Io posso proclamare queste parole: «Potete acquistare la sapienza anche senza denaro.

26 Piegate il vostro collo e mettete il giogo della sapienza, così riceverete un'istruzione approfondita. Sappiate che la sapienza è vicina a chi la cerca.

27 Potete costatare voi stessi che ho faticato poco, eppure ho trovato in posto dove riposare a mio agio.

28 Acquistate l'istruzione a qualsiasi costo perché la sapienza sarà per voi un tesoro.

29 Dio vi ama e il suo amore vi riempie di gioia: non vergognatevi di lodarlo.

30 Cominciate a lavorare di buon mattino e, quando verrà il momento, il Signore vi darà la ricompensa».

